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Mentre i Ministri lesi nei loro discorsi 
nou si preoccupano che della Turchia, ciò 
che è sintomo di una qualche prossima so- 
juzione, un dispaccio da Costantino oli an- 
nunzia che il Sultano ha ordinato cl (e le ri- 
Sorme amministrative concesse coll’Iradé del 
20 ottobre dell’anno scorso si sei vilajets 
abitati dagli Armeni nell'Asia Minore, ven- 


Vano estese a tutte le provincie dell’ impero 


Qui occorre un passo indietro. Come i let- 
torì ricorderanno, T'11 maggio dell’anno scor- 
s0, gli ambasciatori della così detta Triplice 
Orientale e cioè d'Ing hilterra, Russia e Fran- 

ia presentavano alla Porta un Memoria! 

edendo le riforme amministrative, stal 
iite uel trattato di Berlino, per i vilajets 
armeni di Erzerum, Bitlis, Van, Sivas, Mam- 
murcd-ul-Azis e Diarbekir. 

Dopo le. solite renitenze, il Sultano con 
un Iradé del 20 ottobre proclamava final- 
mento le riforme, che s' era impegnato di 
fur introdurre venti anni fa, e il suo go- 
verno le applicava nel modo che totti abbia- 
mo visto. 

Si è detto sempre che la difficoltà nell'in- 

tire queste riforme imposte dall'Europa 

nia col trattato di Berlino a fa- 

cristiani, proveniva dal timore di 

2 îl mondo mussulmano contro simi- 

ivilegio. 

il nuovo decreto del Sultano, col qua- 

estese a tutto l'impero le rifor- 

ebbe rimuovere quella vera 

> pretesa difficoltà, tante volte accampata, 

sd avviare la questione d'Oriente ad una 

forme ai desideri dei cristiani 

i e alle esigenze dell'Europa. 

riforme, non è male ri- 

nientemeno che al 1839, 

‘orta riconosciuta l'egua- 

ai sudditi non mussulmani. 

, in seguito ad una conferen= 

za cui presero parte gli ambasciatori d'Au- 
stria, d'Inghilterra e di 

tato è pubbli 


sil 
e nell’esercit 
vmmini tive e tributarie. 

Mia tranne qualcuna di siffatte innova= 
zioni, tutto quello che si riferiva alle ga- 

ie amministrative e tributarie rimase 

era morta e le popolazioni cristiane, an- 
zichè essere governate da funzionari cri- 
stiani, che pur hanno dato prove di notevole 
intellizenza e grande devozione al Sultano, 
furono sempre, più o meno vessate dai fun= 
zionari turchi. 

Dal 1856 si venne al 1878 @ dopo venti 
anni di delusioni, le potenze pensarono be 
ne di obbligare la Turchia, col trattato di 
Berlino, ad attuare quelle riforme, che era- 
‘no state concepite fin dal 1839. 

Ma il trattato di Berlino rimase lettera 

920 anni e neppure il Memoriale 
o sc presentato, da- 

li amba: Inghilterra, Francia e 

ssia avrebbe prodotto alcun effetto,se nei 
primi d'ottobre non fosse avvenuta la.ri- 
volta organizzata dagli armeni, stanchi del- 
le vessazioni della Porta e dell'ipocrisia del- 
la diplomazia europea. 

Sotto l'impressione della rivolta, il Sulta- 
no, come abbiamo visto, promulgò il 20 ot- 
tobre le riforme per gli armeni dell'Asia 
Minore, ma il suo governo, se non lui, iu- 
vece di attuarle, fece assistere l'Euro) ad 
una serie non interrotta di fatti orribili, sui 
quali non si desidera di meglio che porre 
una pietra, lasciando alla storia di rimuo- 
verla a suo tempo. 

Frattanto le riforme continuavano a re- 
stare nell'iradé del 20 ottobre e dev'essere 
qualche salutare avviso, in seguito alle 
conferenze dello Czar con lord Salisbury, 
che ha deciso il Sultano ad estendere ad. 
dirittura le dette riforme a tutto l'Impero ; 
oppure si tratta di un nuovo espediente 
per tirare in longo, possibilmente, le rifor- 
me, colla scusa che dovendo attuarle in 
tutto l'Impero ci vuole una viù larga pre- 
parazione ece. ecc. e intanto prevenire una 

va pressione delle potenze. 

ile non siamo per temperamento pes- 
imisti, vogliamo credere che il Sultano sia 
questa volta in buona fede e disposto a 
licare lealmente le riforme, ma, an- 
she ammesso ciò, il problema non putrà dir- 
ti risoluto, fino a che l'Europa, dati i pre- 
sedenti ed'i sistemi inveterati nel governo 
surco, non si deciderà a mettere nn curatore 
Alla ‘Purchia e al Sultano, altrimenti con 
riforme, estese magari anche ai Cur- 
di i riescirà mai a sradicare le abi- 
indini e i metodi, che hanno condotto l’Im- 

peru Ottomano a questi estremi. 


Politica e Diplomazia 

Vienna, 15 ore 17,20 — L'arciduca eredita: 
rv Francesco Ferdinando d'Anstria-Este, pa 
An breve soggiorno a Meran, si recherà in Sici- 
ia ove passerà l'inverno. 


rondra, 15, — Li Hung Chang che è rima- 
«to & ‘Tientsin dopo il suo arrivo al Giappone 
partirà il 17 ottobre per Pekino, 


Parigi, 15. — Lord Dafferin, depo av 
sentato si presidente della Repubblica le | 
che pongono fine alla sua missi 

tore ingiese a Parigi, è partito per l'Iuzhiit 
"atteso in giornata il anovo Ambasciator 
Eimunt Mons-n. 


Rruxelles, 15, — Îl capitano Lothaire ha 
cinto il servizio dello Stato indipendente dal 
no. Egli avrebbe intenzione di recarsi al Ma- 
asascar. 


stadt, 15 — Si assicnra che lo 
rina si tratterranno qui fino al 23 


—_*__ 


Nozze Austria-Orléans. 
Servizio 
nua, 15,%re 
simonio del duca Filippo 
sa Maria Dorotea d'Austria, i principali 
\zittimisti è orleanisti avevano chiesto il 
o di recarsi in Austria per recare al duca 
1 sposa gii emaggi e i voti dei loro fodeli, 
Ma l'inperatore. Franoesto Giuseppe, prevoca= 


1 Banca d'Atene e 


pandosi dell'effetto che potrebbe produrre in Frai 

ja simile manifestazione, ha autorizzato l' arci- 
duca Giuseppe, padre della sposa, ad invitare al- 
le nozse un namero ristrettistimo di capi orlea- 
nisti, considerati come ‘mici personali ; escluden- 
do qualinque cosa possa dare anche il sospetto di 
una manifestazione politica. 


Il trattato italo-tunisino 


E' proprio il caso di cantare con Romeo: 
AN! se tu dormi, svegliati! perchè bisogna 
davvero aver dormito finora, per venirci & 
dire, come fa la Perseveranza, che il Pop. 
Rom. ha giudicato il trattato tunisino una 
vera rovina per l'Italia. 

Noi che siamo svegli e lasciamo ad altri 
la parte di giocolieri, non ci siamo mai s0- 
gnati di esprimere un siffatto giudizio — 
anzi, fra i giornali di opposizione il Popolo 
romano è forse il solo nella penisola, che 
abbia detto fin dal primo momento, che si 
temeva di peggio ® che per dare um giudi- 
zio sereno e senza spirito di parte era ne- 
cessario chiedersi, se allo stato delle cose 
sarebbe stata possibile una soluzione dive 

Aggiungemmo perfino questo, che l’on. Cri- 
spi avrebbe forse cercato di ottenere qual 
che maggior vantaggio, ma che in massima 
neppur egli era contrario ad un accordo, 
giacchè in altro momento non si era mo- 
strato alieno dall’entrare în trattative. 

Quel che abbiamo detto noi, si riferisce al 
trattato di navigazione, sul quale abbiamo 
espresso dei timori per le conseguenze, che 
potrebbero derivarne, se lenavi francesi do- 
vessero, come già una volta, riprendere il 
servizio di cabotaggio lungo tutta la nostra 
costa Mediterranea, 

Certamente i nostri timori possono essere 
infondati e può darsi che a noi manchi la 
intelligenza necessaria per capire ciò che a 
prima vista la  Perseveranca intuisce. ma, 
cosa curiosa, proprio oggi ci giunge da Pa- 
rigi l'Economista europeo con un articolo del 
suo direttore, E. T'hery, l’amico dell'on. Luz- 
zatti. Siccome il valente economista france- 
se non appartiene alla classe dei giocolieri, 
la Perseveranza si svegli, legga l'articolo e 
poi ce ne saprà dire qualche cosa. 


Scaduto, scrive il Théry, il trattato del 1862 
nel giugno 1886, Italia e Francia ricaddero sotto 
l'impero delle rispettivo legislazioni. 

Ne risultò una situazione dannosissima agli in- 
teressi marittimi e commerciali della Franc 

Per rendersi conto del danno causato al com- 
mercio, basta ricordare che mentre le navi ita- 
liane non avevano che da portare i loro carichi 
a Marsiglia, solo porto commerciale francese im- 
portante nel Mediterraneo, il commercio francese 
invece facevasi tutto per scali, di porto in porto, 
lungo tutta la costa italiana. 

Colia rottura del trattato sopprimendogli que- 
sta facoltà di scalo, il commercio francese dimi- 
nui rapidamente in forti proporzioni. 

La navigazione di commercio francese in Ita- 
lia, che era nel 1894 di 3,216,332 tonnellate, era 
caduta nel 1894 a 584218 tonn., era cioè dimi- 
muita dì quattro quinti. 

‘Invece la navigazione italiana in Francia non 
era scemata, nello stesso periodo, che da 1,381,604 
tonn, a 851,761, 

Inoltre la perdita delle relazioni marittime a- 
veva per la Irancia tanto maggiore importanza, 
in quanto che nello stesso periodo il movimento 
dei porti italiani aumentava notevolmefte; pas- 
sando da 33 ioni di tono, quante erano nel 
1884, a 57 milioni nel 1894. 

Non solo la F:ancia non ha partecipato a co- 
desto ammento di tonnellaggio, ma anzi vi ha 
perduto in paragono al passato. Nel frattempo 
l'Anstria vedeva il suo commercio marittimo col- 
l'Ttalia elevarsi da 500,000 a 4 milioni di tonnellate. 

La Francia, che entrava per 9,25 per cento sul 
movimento dei porti italiani nel 1884, non vi fi- 
gurava più che per 1,02 per cento nel 1804, 

La convenzione testò firmata ha per effetto di 
rimediare a tale situazione e di restituire al no- 
«stro comme:cio il trattamento nazionale in Italia, 
in cambio di reciprocità in Francia. 

“ Dal punto di vista materiale, è dunque cer- 
« to cre le conseguenze della convenzione sono 
« doppiamente favorevoli agli interessi francesi, 
« perchè da una parte questo accordo fa cessare 
« in Tanisia nn resime eccezionale che poteva 
« partorire incidenti spiacevoli tra la Francia © 
“ l'Italia; e dall'.Itra perchè la nostra marina 
« mercantile può tiguadagnare nei porti italiani 
“ il terreno perduto dopo il 1836. » 


Et nune erudimini ! 


Il Principe di Napoli nel Montenegro 

(8) Cettinje, 15 - Anche oggi il Principe di 
Napoli si è recato col priucipe Danilo alla caccia al 
lupo, neile vicinanze di Cottinje. 

AI ritorno in'città, il Principe di Napoli assistet- 
te alle manovre milita» 


cina 
Gli affari d'Oriente 
A COSTANTINOPOLI 
La Central Neos Agency ha da Atene: La Ban- 
ca Ottomana di Costantinopoli ha iuviato qui alla 
ia Baoca di Cambio una gran par 
to dei sav numerario per metterlo in sicuro. 
Questo fatto è consi lerato come una prova dello 
stato vero degli affari nella capitale turca. 
Guglielmo II e il Sultano. 
Berlino, 15, ore 185 — L' imperatore Gu- 


mo Da pregato il generale Girnmckow pascià 
cesentarsi a lui prima di partire per Co- 
stautinopoli. 
——t@T 


Una Nota dell'Itatia. 


In. essa si richiama l'atteuzione del Governo 
sul fatto che un giovane it? 10 è stato ucciso 
durante gli ultimi maseaerì di Costantinopoli. Il 
giovane fa prima ferito e, quando era a terra, 
trucidato da un uomo in uniforme, 

La Nota spiega che il ritardo nel richiamare 
l'attenzione della Porta su quisto misfatto è sta- 
to necessa:io per procurarsi lo prove. La somi 
glianza dî questo caso e dell'altro del padre 
vatore, ucciso l'anno scorso dai soldati nel con- 
Vento di Yendcksle offre noova prova della giu- 
stizia , delle dichiarazioni contenute nella Nota 
collettiva delle sd ambasciato in oceasione del 
recenti massacri. 

La Nota conclude chiedendo alla TParchia la 
punizione dei colpevoli o il paga nunto di una 
indennità. 

__ee— 


E i PREZZI PER LE ASSOCIAZ 


Fehi del viaggio dello Czar. 


(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Parigi, 15, ore 14,20. — Si annanziano, per 
la prossi rispertara della Camera francese, pa- 
recchie interpellanze al governo per sapere se ve- 

l'alleanza franco-rassa esista, e quali ne 
atti. 
intro Hanotanx, che è quello più preso 
di mira in questa circostanza, ricuserà, a quanto | 
si assicara, di rispondere alle interpellanze; ov- 
à delle risposte rettoriche senza nessuna 
conclusione. 

‘In ogni modo, malgrado la minacciosa insi 
za del deputato Jaures, nessuna informazi 
tegorica verrà ai richiedenti. 

Si parla di un'interpellanza sul cattivo servizio 
che avrebbero fatto le ferrovie in occasione della 
rivista di Chalons, nella quale si sarebbero mo- 
strate inferiori al necessario principalmente dal 
punto di vista di un'eventuale mobilitazione sul 
serio, così per la deficienza delle vetture, come 
per l'insutficienza del personale. 

— Al Consiglio comunale di Parigi saranno in- 
vitati a dare ]e dimissioni alcuni consiglie! 
fra i quali il vice-presidente Landrin — che han- 
no rifiutato di intervenire al ricevimento dello 
Caar. 


- 
(8) Londra, 15. — Lo Standard ha da Vienna 
ché un personaggio russo, probabilmente l’ambascia- 
tore a Parigi, barone di Mobreulteim, intervistato, 
dichiarò che la Russia avrebbe intenzione di diri 
ro alle potenze una comunicazione ufficiale per 
gare loro la naova situazione, risultante dalla visita 
fello Czar a Parigi. Lo scopo della comunicazione 
Sarebbe di rassicurare l'Europa. Il soggiorno del 
reggente il Ministero degli affari estorì di Russia, 
Ehichkine, a Berlino ebbe appunto per oggetto di 
porgere spiegazioni in questu senso. 


LE FESTE PER LE NOZZE 


In generale si teme che le feste per le nozze 
del Principe Ereditario non abbiano a riuscire, 
come sarebbe desiderio di tutti, molto espansive 
per limitato concorso di gente alla capitale. 

Senza dubbio l'affluenza di gente a Roma è il 
griuo ‘elemento, perchè le feste riescano degne 

egli Augusti Sposi: ma per raggiungere questo 
fine non ci vuol molto. 

Se le Società ferroviarie in questa circostanza, 
gi decidjssero (e il Governo può persnaderle) a 
non lesjharo sui ribassi, portandoli al 75 per 010 
per tut. Senza fare tante restrizioni di chilo- 
Tetri, 4 può essere certîche dalle provincie mol- 
te famiglie verrebbero a rendere più lieto l'av- 
‘venimenti 


| Collegi militari 


La questione della loro esistenza si era credu- 
to che fosso stata chiusa per sempre dall'ordine 
del giorno, con cui la Camera dei deputati, nel 
1894) ne aveva deliberato per appello nominale la 
gradnale soppressione; inveco_dessa si è rifatta 
tiva più che mai e ritornerà dinanzi all'Assem- 
blea elettiva, non appena questa riprenderà tra 
poche settimane il suo lavoro legislativo. E* eiò 
che succede sempre, quando si pretende con un 
colpo di maggioranza risolvere questioni, le quali, 
mentre sono per loro natura molto controverse, 
non sono poi mature per una soluzione nella co- 
scienza del paese. 

Da trent'anni si discute se convenga o non con- 
venga mantenere istituti speciali di preparazio- 
Le alle Scuole militari superiori e, malgrado tan- 
to e sì lungo discutere, i pareri continuano ad 
essere divisi. 

T Collegi militari esistevano in quasi tutti gli 
Stati, in cui l'Italia era Svocconcellata prima del 
1860, e farono conservati alla costituzione del 
Nuovo regno; aboliti poscia, dopo pochi anni, per 
ragioni principalmente di. finanza, farono ricosti- 
tuiti nuovamente nel 1871 ed accresciuti di numero 
nel 1886, 

1 decreti-legge Mocenni del 1894, in omaggio 
ad un voto della Camera, discatendosi il bilancio 
della guerra per l' esercizio 1894-95, ne pronun- 
cinrono nuovamente la morte ed uno soltanto, 
quello di Roma, fa momentaneamente risparmiato, 
come provvedimento di transizione tra il regime 
che doveva cessare e quello che si intendeva di 
sostituire. 

Ma l'on, Ricotti, succeduto all’ on. Mocenni 
nella direzione del Ministero della guerra, pro- 
pose al Senato, e questo consenti a grande mag- 

ioranza, di ripristinare i Collegi militari. Onde, 
fegalmento, tra il voto affermativo del Senato, 
che li mantiene, e quello negativo della Camera, 
che li abolisce, la questione rimane insoluta ed 
ecco, perchè dicevamo da principio che essa do- 
vrà ritornare al Parlamento. 

‘Quali siano gli intendimenti dell'attuale ammi- 
nistrazione della guerra, non sappiamo, 

- 

Lon. Pelloux, se bene ricordiamo, si è altra 
volta pronuntiato contrario ai Collegi militari, 
Sebbene per considerazioni di bilancio più che 
per considerazioni di principio, — I Collegi 
fitari, diceva l'on. Pelloux, costano troppo all'e- 
rario in ragione dei benefici che lo Stato ne ri- 
trae, 

fessi rappresentano nza spesa di lusso che lo 
Stato, costretto dalle condizioni della finanza a 
Îesinare il soldo ad altri servizi di maggiore n° 
tilità genorale, può e, forse, deve risparmiare. 
E, guardata la questione sotto questo ristretto 
punto di vista, l'on. Pellonx non aveva torto. 

Ma sarebbe errore, pure a noi. ridurre ad nna 
questione di dare è di avere quella doi, Collegi 
illlitari. Essa è assai più complessa e deve es 
sere tenuta assai più in alto. 

L'on, Afan de Rivera, oggi collaboratore del- 
l'on. Pellonx al Ministero della guerra, questi 
vari aspetti della quistione ha trattato in un no 
tevole discorso, pronunciato alla Camera nella 
tornata del 6 dicembre scorso, ed ha conchiuso 


favorevolmente ai Collegi militari, che, a suo cre- 


dere, sono una vera necessità per assicurare il 
box reclutamento degli ufficiali dell'esercito. 


Dati questi precedenti, il nostro dubbio sull'in- 
dole dei provvedimenti, che il Ministero roporrà 
per uscire dalla. situazione incerta, nella quale 
sono stati messi i Collegi militari dai voti con- 
trari dello due Camere, apparisce legittimo. 

Noi, in massima, senza credere che l'esercito 
debba andare a soqquadro, coma alcuni temono, 
se i Collegi militari cesseranno di esistere, siamo 
atati e siamo favorevoli al loro mantenimento, E 
{o siamo per ragioni essenzialmente di ordine 
morale, persuasi che a fare l'ufficiale completo 
non baati quel corredo d'istrazione e di cnltara, 
che i giovani ricevono dagli Istitati civili 
seznamento secondario, e che, oggì come oggi, 
pala ‘essere, anzi è maggiore di quello, che loro 
forniscono i Collegi militari; ma vecorra una pre- 
parazione ed una educazione morale, che soltanto 

Collegi militari possono dare. 

Ma con ciò non intendiamo dire che i Collegi 
debbano esistere in avyenire quali essi sono, 

‘Tutt'altro! Perchè rispondano al loro fino, essi 
debbono consentire al giovane, che non si sentirà 
attratto alla vita militare, di scegliersi altra 
car ivra, epperciò i loro stadi debbono essere c00r- 
dinati a quelli dei Ginnasi, dei Licei e degli Istt- 
tuti tecnici, affaohò dl <iovano possa, ascoudono, 
non trovarsi chiusa la via all' Università od es- 
sero, costretto n rifire da capo, cun giavo danno 
uo, la strada in parto percorsa, 


Se ciò si otterrà, e non dovrebì 
difficile di otte drà uno dei pì 

‘omenti, che si invocano contro il mantenimento 
lei Collegi militari e si vedranno questi fiorire ri- 
gogliosi, con vantaggio anche della finanza, che 
fatnralmente spenderà meno quanto più nume- 
roso sarà il concorso degli allievi nei Collegi. 


pa 

E dacchè l'opportunità cene è data da una re- 
cente pubblicazione del Giornale militare (fascicolo 
del 6 ottobre), ci piacerebbe sapere in quale rap- 
porto col numero dei concorrenti è stato uao 
legli allievi, testè ammessi all'Accademia ed alla 
Scola militare, della doppia provenienza: Colle- 

gi militari ed istitati civili. 
Il giornale militare ci dice, per esempio, che 
dei 58 allie ammessi all Accademia, 19 pro- 
llegi militari e 39 dai borghesi 
senza liceale 0 tecnica e che dei 
alla Scuola di Modena, 78 


ciente per q 

Le poche col 
zolo che si potrebbero fare, 
ter dimostrare la quistione dei Collegi militari 
hon essere così piccola, come a molti è parso di 
Vederla; essere un errore di ridurla ad una po- 
Sitara di «pesa e richiedere molta ponderazione 
è molto stadio per essere risoluta con reale be- 
neficio dell'esercito del quale è debito di_ dirlo 
per la verità, gli ufficiali provenienti dai Collegi 
Militari si sono sempre fatti rimarcare per un'al- 
ta coscienza del dovere e per un profondo senso 
di abnegazione. 

informi l'Africa, dove, come opportunamente 
ricordava l'on. Ricotti în Senato, le più alte vir- 
tà militari sono state messe a dura prova a 
maggiore vantaggio e lustro dei Collegi mili 
che saranno orgogliosi di aver educato i Toselli 

i 


Congresso socialista tedesco. 
(Servizio speciale Dop Romi. 

Berlino, 15, ore 18.10, — Il Congress» dei 
socialisti tedeschi ha affidato la direzione finan- 
ziaria del partito al Comitato di Ambur Fu 
deciso il riposo festivo pel 1° maggio e di con- 
vocare nn Congresso internazionale! socialista in 
Germania nel 1898 escludendone gli anarchi 


n_E_wur—nnnn— 
La lega del nastro verde 


I lettori ricordano i deplorevoli fatti di Zuri- 
go, che hanno prodotto una penosa impressione 
@ sui quali i giurati e i tribunali svizzerl stan- 
no facendo giustizia con grande imparzialità. 

Ora, ad evitare per quanto è possibile che si 
possano ripetere fatti consimili e nel fine di mi- 
gliorare i rapporti fra i nostri operai che vanno 
a lavorare in Svizzera o la popolazione stabile, 
si è pensato da alcuni italiani, residenti in Sviz- 
zera, per iniziativa del march. Vitelleschi, di fon- 
dare una Lega contro la violenza, onde sradica- 
ro l'abitadine di risolvere le questioni col coltel- 
lo. Ottimamente. 

‘Ecco, in proposito, quello che apprendiamo dal 
Journal de Genève 


“ Gli iniziatori non si sono limitati alle sole 
parole, Bensi hanno preso sul serio il progetto 
di fondare una Lega contro l'uso della violenza 
ed ora ci fanno conoscere gli statuti che si pro- 
pongono di adottare. 

A norma di questi 
Lega fra tutti gli italiani, senza distinzione, una 
Lega di mutua assistenza contro l'uso della violenza 
în cui tutti i membri s'impegnano di firmare la 
dichiarazione seguente : 

“ o sottoscritto dò la mia parola d'onore di o- 
nest'uomo ricorrere giammai alla violenza 
nello questioni personali e mi obbligo inoltre a non 
far mai uso delle armi, se non nel caso di legittima 
e imperscrittibilo difesa. » 

Questa dichiarazione dovrà essere firmata dal- 
vitàliano che contrae tale impegno insieme a due 
testimoni. 

In ricambio, il membro della Lega riceve dal 
Comitato delia Sezione una carta nella quale si 
attesta tale sua qualità ed un pezzetto di nastro 
verde, ch'egli porterà all'occhiell 

‘Uscendo da un cantiere © lasciando qualsiasi 
altra occnpazione, il socio della Legs dimanderà 
Al padrone o al contromastro un certificato in 
cui sì attesti che egli non è venuto meno al suo 
impegno, 

Questo certificato gli servirà di raccomanda 
zione per ritrovarsi un nuovo impiego e presso 
le autorità. Parimenti gli sarà utile per trovarsi 
lagoro © per far fede del buon nome cui ha 

ri 


Gli articoli 6 e 7 degli Statuti stabiliscono lo 
scopo della Società, AI 

A mezzo dèi suoi organi costitutivi, la Lega 
assiste col consiglio e colla influenza i soci che 
si trovino di fronte ad una qualche ingiustizia. 
fissa organizza scuole serali © prepara conferen- 
26; istruisce i suoi membri circa i doveri che 
feno verso il paese che li ospita e verso gli 
operai di altre nazionalità; essa si adopera a tro- 
vare lavoro per i disoccupati; vigila sulla sorte 
Morale e materiale dei più giovani; cerca di dif- 
fondere attorno a sè principii di giustizia, di 
moralità, di umanità. 

Ta Società, la quale non ha alcuna tendenza 
politica o religiosa, ai dividerà in sezioni locali 
Rirette da Comitati e raggruppate attorno ad una 
sede centrale, 

Terrà dei congressi annuali. 

L'assistenza sarà esercitata da persono 0 da 


commissioni polli 
Quel socio della Lega la cui condotta fosse 


me 
prensibile, sarà ammonito, invitato a cangiare di 
Lindotta, e finalmente, nel caso ch'egli si ostini 
Rel malfare, sarà escluso dalla Lega e dai suoi 
beneficli. E 

‘Tatti coloro che fanno lavorare gl'italiani sono 
p ti di dare preferenza ai membri della Lega 
d d'invitarli ad adorire ad ossa. » 


Ps «ww: 
Un discorso di Curzon. 


(A 
discorso. 


ta in Au 


tre potenze. 
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Caldaie a vapore 


La Commissione istituita dal Ministero del com- 
mercio per studiare nna riforma delle disposizio- 
ni vigenti sulla sorveglianza delle laie a va 
pore, ha compiuti i suoi lavori e preparato un 
nuovo schema di regolamento. 
Essa propone che le visite e le prove continui» 
no bensi ad esser fatte dai periti delle Prefetture 
e delle Associazioni fra utenti caldaie, ma sotto 
lanza ed il controllo degli Ingegneri delle 


miniere. 

‘Alla sorveglianza seranno sottoposti anche_{ 
recipienti di vapore di capacità non minore di 
300 litri. Norme più rigorose vengono proi 

ita dei periti e per le Associazioni fra 

utenti di caldaie, col fine di migliorare sempre 

iù un servizio di tanta importanza per l into: 
fumità pubblica. 

Per i conduttori di caldaie, la Commissione sta- 
bilisce i requisiti che debbono avere e propone 
che sia lasciato all’utente di accertarsi, sotto la 
sua responsabilità, che tali requisiti abbiano i 
condutiori da lui impiegati. Sarebbe con ciò sop- 
prova il certificato di capacità di cui, secondo 
l’attuale regolamento, ogni conduttore deve esse» 
re munito € che gli viene rilasciato in seguito 
ad esame (?). 

Alcune modificazioni di carattere tecnico sono 
suggerito dalla Commissione, la quale propone 
altresì variazioni di non molta entità nelle tanse 
da pagarsi dagli utenti (??). 

—T 


A questa comunicazione del Ministero non sarà 
inutile far seguire brevi asservazioni per giusti: 
ficare i punti interrogativi. 

‘Sul primo che rifette il conduttore delle cal: 
daie, la Commissione propone di modificare l'at: 
tuale disposizione nel senso, che non si esige più 
alcona garanzia sulla capacità dell'individuo ad- 
detto allo caldaie, ma si sostituisce la responsa» 


a vapore, 

E perchè? Anzitutto la patento o il certificato 
d'idoneità nell'operaio adibito ' alle caldaie non 
era soltanto una garanzia per lo Stato, ma era 
altresi nna garanzia per l'utente e per la sicu 
rezza pubblica. 

Colla modificazione proposta avverrà che all’a- 
tente viene addossata una responsabilità perico- 
losa, E' forse giusto, che l'utente debba rispon: 
dere dell'incapacità del conduttore? 

Come può sapere l'utente se l'operaio che as 

er condurre la caldaia ha o meno i re 
quisiti necessari? Col sistema attuale, che obbli« 
ga gli utenti a_ non adibire alle caldaie se non 
coloro, che hanno dato nn esame dinanzi ai tecni* 
ci, riportandone il certificato di abilità, nessune 
di essi assume in servizio conduttori senza pae 
tente e così oltre alla garanzia per sè, offre una 
garanzia per la pubblica incolumità. 

TI giorno in cui quest'obbligo non ci sarà più, 
un utente di caldaie che abbia poco da perdere, 
assumerà il primo che si presenta, per poco prez= 
zo, credendolo ce, 

în questo caso, dice la Commissione, l’ utente 
ne risponde. Si fa presto a dire: ne risponde, ma 
quando per incapacità del conduttore, assunto in 
Bnona fede, dovesse scoppiare una caldaia, pro- 
dncendo la morte a varie altro persone, di che 
potrebbe rispondere se ha poco o nulla da perdere? 

‘D'altra parte, con questo sistema, tutti gli o- 
peral che hanno appreso a condurre le caldaie, 
Sperando colla patente di trovare lavoro, si tro 
veranno invece di fronte alla concorrenza di ta 
coloro, che per avere gettato quattro palate di 
carbone în una caldaia, si credono capaci di con 
durre magari una locomotiva. 

Sotto qualuaque aspetto si esamini la ‘cosa, lt 
modificazione proposta è la più pericolosa di quani 
te se ne possano immaginare. 

Dice il comunicato che la Commissione propona 
altresi delle variazioni di non molta entità nelle 
tasse da pagarsi dagli utenti 

È quali tasse si devono pagare quando già si 
paga la tassa alle Associazioni, appunto per le 
verifiche dei periti? 

Le visite dei periti delle Associazioni, dice la 
Commissione, d'ora innanzi dovranno esser fatte 
sotto la vigilanza ed il controllo degl’ ingegneri 
delle miniere! E 

Dunque sì dovrà pagare la perizia delle Prey 
fetare e delle Associazioni, più la verifica degli 
ingegneri delle miniere. 

Ma dove sono questi ingegneri delle miniera, 
da tener în giro tutto l'anno nella penisola pet 
vigilare è controllare le perizie degli altri inge- 
gneri 

È poi chi ha detto che gli ingegneri delle mi- 
niere siano più esperti e più competenti degli in- 
gezneri meccanici, che fanno le perizie per conto 
della Prefettara o delle Associazioni? 

Insomma è un nuovo aggravio che si vuole 
imporre agli utenti di caldaie, il ieme ad una 
maggiore ingiustificata responsabilità, per, fat 
guadagnare delle indennità agli ingegneri delle 
Miniere, che forse fanno parte della Commissio: 
ne, diminuendo le garanzie che si hanno coll'at 
tuale regolamento per la pubblica incolumità. 

Vedremo quale barba di Ministero potrà im 
porre nuove tasse, senza il consenso del Parla 
mento ? 


Le armi nel Montenegro 


Lo armi sno compagne indivisibili di ogni citta 
dino del Montenegro; le armi sono la sua passione, 
Poggetto delle sue cure, il complemento della sui 
personalità. Un montenegrino senz'armi è considera 
to un uomo che abbia perduta la sua libertà. 

Prima del 1869, l'armamento dei Montenegrini cox 
sisteva nello yatagan, nello grosse pistole d'arcion 
portate a cintola € nel lungo fucile albanese, Il Go 
Terno distribuiva ln polvare © il piombo per le pal 
Jottole, che ognuno fondeva da sò... 

Malgrado un armamento così primitivo, il valoro« 
so Mirko Petrovich potè aver ragione dei Turchi a 
Grahovo. Nondimeno, nel 1869, la superiorità delle 


ermi moderno dei soldati di Omer pascià, si dimo- 
Stò con dura e dolorosa vicenda al Monten 
‘fu allora che il Principato ottenno a Pai 
cè una lotteria, l'acquisto di 12,000 cat ra 
Sio Furono distribuite in tutto il principato. Soltam: 
£2° dl 1870 un battaglione di 1000 uomiui, tiratori 
acoltissimi, potò essere armato del fucile ad ago: 
"L'adozione delle armi di precisione, fatta dal Prin 
cipo Nicola, reso necessaria la fondazione di un ar 
sonale © di una polveriera, anche per emancipare 
Principato dalla vigilanza sospettosa dei due 
qhe lo rinchiudevano, 
Ora, narra il capitano Wiabovits, nel 1866, il 


pedisco ui | 
essa deve agire diplomaticamente d'accordo colleal» ; 


bilità dell'utente della caldaia o della macchina ; 


| 
| 
| 
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Principe Michele di Serbia, mandò al Principe Ni ...| 


cola un meccanico, per impiantare un arsenale, ad 

Obod, sulle sorgenti della, Rieka. Costui riuscì a fot 

mare'una bella squadra di operai armaiuoli, che di 

vennero abilissimi. . 3 

Ta ptri tompo, il Principo Nicola fondò la pilve: 

rietà li Baita, ai principio della pianura di Cottigue, 
- 


egli si procura la rivoltella a 5 colpi e lo yatagan, 
che porta sempre nella sua ampia cintura di pollo; 
quivi trova, a buon patto, un ottimo fucile Berdan 
da guerra $ belle doppetto. per caccia; quivi 
gli ufficiali comperano sciabole, scimitarre e quei tre- 
mezdi sciaboloni senza guardia all'impugnatura, al 
l’uso cosacco, armi tutte elegantissime, di tempra 
sai fine; dalla damaschinatura rivaleggiaute colle 
migliori lame di Toledo, V'hanno poi puguali, stoc- 
chi, misericordie, spade, spadini ecc., capaci di ac 
contentare i gasti del più esigente amatore. 

Il principe di oli, giusta le ultime notizie, 
porterà in Italia una collezione di campioui delle ar- 
mi uscite dalla fabbrica di Obud-Rieka donatagli 
dal principe Danilo; si comporrà di circa 250 pezzi, 
fra i quali ve n'ha dei mirabili per finezza, elegan- 
za © precisioze, E' il regalo di nozze del principe 
Davilo. 

Una volte 1 Montenegrini amavano te armi di 
‘gran lusso; lame cesellate, impuguature di avorio 
{ornate di argeuto ecc. ect. — ora, più pratici, fan- 
no consistere il lusso nella precisione dell'arma. Una 
rivoltella semplicissima, fabbricata a Obod-Hicka, 
con ‘una iniziale impressa alla peggio con un pun- 
zone a fuoco, è il dono più gradito che un moute- 
negrino sappia sognare. 

ÎLa fabbrica di Obod-Kieka è assai prosper 
no ordinata. Essa potrebbe essere iu grado di pro- 
'durre 150 fucili Berdan al giorno, clire una qua 
tità di armi minori. Ma la sua attività non fu mai 
spinta a questi limiti, in quanto che è noto come 
nell'arsenale di Cettigne si conservano ancora intatti 
R0,M0 dei 30,000 fucili donati, due anni or sino, 
iallo ©zar al Principe Nicola L Gli altri 10,000 su- 
20 nelle mani dei cittadini-aoldati. 


Arti peL GorERNO 
La Gazz. Uff. del 15 contiene: 


Nonmiue e promozioni nell'Ordine della Corona d'I- 
talia — R. decreto che autorizza il Comano di Vito 
d'Asio (Udive) a stabilire la sede comunale nella fra- 
zione di Awluins — R. decreto che determina il nu- 
mero e l'ampiezza delle zone di servitù militare da 
applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti si ma- 
gazziai per niuaizioni da guerra in S. Vendemiano 
fresso Conegliano — &. decreto che revoca quelli 
in data 8 gu 1884 col quale venne istituito un 
sArchivio notarile mandameatale iu Ottajano, nel di- 
*stretto notarile di Napoli. 

Relazioni e R. decieti che sciolgono i Cos 

nali di Demonto (nceo) e Meta (Napoli) 
iminauo rispettivamente nn Commissari» stra: 

glie l'Ammini ne della 

‘ongregazione di Carità di De: 
spesizioni fatte nel personale dipendente 
steri di Grazia, Giustizia e Colti c delle Fiat ze. 

Nuovi uffici telegrafici — Il 12 corroate in 
Maranello, provincia di fato attivato al 
servizio pubbli. Ufficio telegrafico governativo, 
soa orario limitato di giorno. 

Amministrazioni comunali. — Il dott. Mau 
rizio Bechis e il cav. Factsno Grimaldi sono nomi- 
nati commissari stravrdisari presso i comuni di 
Demonte provincia di Cuneo, e Meta provincia di 
Napoli, i cui Cousigli sono stati sciolti. 

- 

Magistratura. — Giudici e Pretori, — Lonati 
giudice a Lanciano, tramutato a Verona: Del Missier 
giudice a Pordencao, tramutato a Firenze vini 
giudice a Finalborgo, tramutato a San 
giudice a San Remo, tramutato a C'asni 
indice a Bobbio, tramutato a Fivaltorgi. - 

Pallamano pretore a Cesena, nominato £! 
Trapani; Audrootti id, del 8.0 a Padova, id. a Tra- 
pani: Morzi id. a Gissi, tramutato a Vasto; l'anizzat 
di id. a Montereale, tramutato a S. Stefano dave 
Serio id, a S. Giovanni iRotendo, collucato in a5 
tatira, Morseletto id. a Moretta, cullocato a ripos 
Chiesa id. da Cores, tramutato a Ceva; Muggia idem 

Vinadiu a Ceres: Seapaccini id. da Bossolasco a 

Lavagna id. Barisciano a Bossul: 
l'irano a Morbegno; Donelli id. da 
Moretti id. da Borgocellefegato a 


Date PROVINCIE DEL REGNO 


Cronaca per wlegrato 

Macernta, 14, — È' stata presentata a que 
ato Consiglio prov, la relazione statisticu-sauitaria 
dei dottori Angelucci e Pieraccini sul nostro mani: 
comi 

E' constatato il coutinu» aumento dei ricoverati, 
dovato a un vero rinerudimento delle malattie ce- 
rebro-spinali, che si rileva in tatti i manicomi del 
regno, Gti uomini ricoverati sono 80, lo donne 40. 
(alcoolismo rappresenta una causa predominante 
nelle malattie dei maschi. 

I coniugati sono in prevaleaza sui celibi. L' 
mento operaio e cittadino predomina sul campagnuo- 
lo, per gli uomini; il contrario si verifica per le 
lonne, più soggette queste, in campagna, alla alie- 
aazione per frenosi pellagrosa, mentre i campaguuoli 
sono più esposti alla frezvsi alcoclica e celtica. 

Il circondario di Macerata dà al manicomio un 
tontingente di 15 010 di ricoverati; quello di Came- 
rino di 34 010. 

mucca, 14. — Il colonnello Gubbi, di artiglie- 
ria, il qualo da alcuni giorni dara segui di al 
zione mentale, è stato trasportato in'’osserrazione 
nella casa di salute annessa al nostro ospedale. 

‘Brescia, 14 — Si La notizia di una vistosa 
yredità... in America, Nel mese di settembre u. s. 
è morto a Boston certo Ambros«li Bernardo fn Pie- 
o, nato a Calcio, lascianlo una vistosa sostanza. 

Si ricerca ora sua moglie, Piazzetti Giuseppa, già 
lomiciliata qui. ora irreperibile, che è chiamata a 
dividere l'eredità colle sorelle del defunto Ame 
brosoli. 

Brescia, 15 — E' morto stamane in Vestme, 
Giovanni Culghera, E' morto avvelenato, per opera 
della sua domestica Maria Bianchi, colia complicità 
del suo amante Anselmo Boui e di Andrea  Berto- 
lotti, collo scopo di sottrargli danaro e certi decu- 
menti che egli possed: _ l 

La Bianchi ed il Boni sono stati arrestati. 

A quest’ultimo, che ha confessato, sono stati re- 
questrati tre libretti di Risparmio p:atalo per L. 100 

1 ciascuno, L. 245 in denaro, l'orologio d'oro ed il te- 
stamesto olegraîo della vittima nel quale alla do- 
mestica Bianchi erano assegnati una summa di 1.500 
e varii oggetti di casa. 

S, Maria di Capua, 15 — Stanotte, a cau- 
sa del temporale, in Casspulla, è crollata una casa, 
seppellendo tre doane sotto le macerie. 

‘Caserta, 15 — Un forte uragano ha abbattuto 
nel vicino comune di Uasapuleta un fabbricato ra- 
stico, seppellendo tre donne, le quali furono estrat- 
te morte dalle macerie. 

Narnî, 14. — (4. Sforza). — Alla fine del me- 

i Fate-Bene-Fratelli per ordine del loro 
geuerale cesseranno di prestare servizio al, nostro 
Eivico ospedale; sicchè data la scarsezza dei mezzi 

provvedere con altro personale, è un vero di: 
Sastro. Pare che Ia maggioranza della Congregazio- 
nedi carità voglia dare le proprie dimissioni: cosie- 
chè avremo il secindo sciopero, esseado il primo in- 
cominciato da parecchio tempo in municipio. 

Vi besti notare che siamo arrivati alla nona con- 
vocazione del Consiglio senza poter deliberare su 
affari della medesima importanza per maucanza di 
consiglieri. 

Rel risultato per quegli elettori che în tempo di 
elezioni prestano fede allo chiacchiere dei ciarlatani 
1 e degli arraffa-popoli.. 

La corrispondenza sulla strada. « Narni-Recentino 1 non 

V'abbiamo ricevuta: quella sogli Stabilimenti fa pubblicita 
T_T 


Esposizione della Garfagnana. 
Castelunovo 2 (ei) = La caps ion voi 
i is della nostra regione, per iniziativa 
improntata ce criusa © Îl risultato non sarà ssa 
fa beneficio nel campo economico, mentre ne ebbe 
già uso noterole dal punto di vista soci prichè 
tutte le piccole differenze di partito e di Le che 
finiscono col paraliszare ogni attività o qualunque 
buona resa, Sono scomparso soltu il faoco del- 
dl far ben riuscire questa gara di la- 


l'amor 


Tutto sta che siano d'accordo e procedano uniti allo 
seopo di promuovere sempre più lo sviluppo delle 
loeali risorse economiche. L'iniziativa dell'on. Poli 
ha molto giovato ed è a sperare dalla riuscita gara 
s'abbiano & raccogliere altri frutti. 


Da e per l'Africa. 


Wapoiî, 15. — Si procede assai attivamente 
al carico dell’Arno che partirà posdomani per 
Massana, 

Oltre molte provvigioni, saranno 
riali di artiglieria e genio, proietti 
ce, mattoni e legname da costruzione. 

11 carico del fieno e di altri oggetti facili a de- 
teriorarsi fu sospeso ieri, a causa della pioggia. 


’——___>îì 


Esposizioni e Concorsi. 


— Esposizione e concorso internazionale di ali- 
mentazione, ii, viticultura e pomologia in Bor- 
deaux. — Questa esposizione si aprirà il 15 novem- 
bro e comprenderà tutti i prodotti alimentari : vini, 
spiriti, liquori, sidri, conserve, biscotterie, latterie, 
prodotti «bimici, igienici, ecc. 

1 premi consistono in diplomi d'onore e medaglie 
d'oro, d'argento e di bronzo. Gli invii dovranno es- 
sore fatti in pacchi postali nou saperanti i 5 kg. 

Le domande debbono casere rivolte alla Direzione 
della Mostra in Bordeaux, via del Palais Gallien 8, 

de della Società d'orticoltura, 


Ea peste bubonica. 


(8) Porto Said, 15. — Misure squitarie con- 
tro la peste scoppiata a Bombay sono state messe 
in vigere 

(SY Simala, 15. 
dichiaza che l'epid 
sto bnbonica, 


II professore russo Haffkine 
ja di Bombay è veramente pe- 


La notizia che a Bombay è scoppiata la peste bu- 
banica, sebbene annunziata soltanto iggi ufficialmente 
dalla Stefan! era giunta a Londra fia da sabato 
scorso, mediante la Valigia delle Ind 

settembre. Il dott. Vi 
di Bombay, ha richiamati l'attenzione 
questo poricolo; e nell'adu: 
sigliare del itembro ha spiegato che la sede 
della malattia è nel Porto Trust 

L'esame batteriol gico del sangue e della salma 
di un paziente ha din strato l'esiatenza del bacillo 
della peste babonica, sc:perto nel il 

Viegas ÎLa chiesto e ottenuto la nomina 

ssione per provvedere al neces 

o che il commissario municipaio 

— chio è di nomian governativa — conscutisse alla 

spesi erorrente. 

md del Vicerè al segretario di Stato 

, in data 2 ottobre, dé notizie sul nu- 

mero dei morti, che è piuttosto esigue. La malattia 

si manifesta con gonfiamento delle giandole fia dal 

secondo gino, em febbre a 105 gradi (Fahrenheit); 
il terzo giorno Îi paziente soccombe. 

ne assalite hauno tatte da cinque a tren- 


i sacitari europei di Contantinopoli e di 

sono stati avvertiti di ccruparsi dello 
misure protiluttiche necessarie a guareatire la salute 
dell'Earopa. 


COSE D'ARTE 


Dell'istonaco presso i Greci e i Romani. 


Quando nel XVIII sesolo (1755) si tentò, per ini- 
aiativa dell'Aceniemia delle Iserizioni, iu Parigi, far 
ridorire l'autica pittura a encausta dei greci e del r 

te e diverse opinioni si divalgareno ci 

i tesuti dagli antichi po 

achi occorreati alla loro pittura parietale, 

riconoscimento delle materie che da loro veni 

impiegate in questa costruzione, 

lis scorta di Viteavio, cho fra gli matichi serit- 

c'" maggiormente si dittonie su l'upe- 

io, mon è difficil cosa guariarsi dagli er 

e stabilire la maniera con la quale i romani 

giuisero ad cttsere tanta perfezione nell'arte di in- 
tourcare le pareti da diyiugersi. 

Che perfetti fussero gli intonachi eostraiti atiterir= 
mente a Vitravio, egli stesso cone assicara. (1) 

Continnarono cuiudi i romani nella perfetta esecu- 
zine degli intonachi, sall' imitazione dei greci, fin 
tanto ehe si ciuverse da Ludio romano, pittore, al 
tempo d'Augesto, un nuovo genere di pittura, molto 
simile alla tempera, mercè il quale si offriva a tutti 
la possibilità di vinare con dipiati le proprio case, 
stante il basso cesto degli ingreslienti occorreati a 
tale pittura, sostituiti alle resine degli encausti. 

Se nou che, trovato questo met.d disper 
dioso: e di facile attuazione, si sentì ill bisogno 
rendere più sollecita l'opera d'intonazo: onde all'au- 
tisa cos:razione che richiedeva, come risorda Vite: 

uw'arricciatara e due consecutive spalmature di 
calce cl arena, ud altre tre (delie quali l’altima 
sottile come ana peilic.ia) di calce e marinorina ben 
misehiate, si venue s stituenlo una cestruzione più 
sollecita, consistente i una grossa arricciatara di 
calce el'arena, 0 caice è pozzolana, ed in una8; 
matara superficiale di calce e polvere di marmo. 

Di somuta importanza è l'iulicazione che dà Vi 
truvio della natura del marmo occorrente al 
atruzione degli intonast 

“Il marmo nou si genera della medesima qualità 
ja tutti i posti, ma in alcu ii laoghi nascono. certe 
glebe con grani luccicanti a guisa di sale, le quali 
contuse e maciante rieacoav utili alle gpero d'iato- 

‘o e di corgice, Nei luoghi pvi che non lianno 
abbondanza di queste, i cementi di marmo o minuz- 
zolì che i marmorai scagliano via dalle opere, si pe- 
stauo uei mortai di ferru esi cerniseono col crivello., 

Iudica ictiue la manicea di rendero i marmi. tri” 
tati, adatti all'opera d'iutsnaco, 

scimento dei marmi indicati da Vitro- 

vio, mentre uou prò caier dubbio sulla natara de' 
minuzzoli 0 scaglie di marmo le quali ridotte in 
re e cernite, porgozo Ìn marmorina, rimaneva 

a farsi l’identificazione di quelle glebe a grani 

nti a guisa di sale, dello quali parla caser- 
vaudo che non posson, in sbboudanza rinvenirai in 
tatti i luoghi, 

Infatti se della marmorina comune proseguì l'uso 
nelle iutonacature romane prima e dopo l'epoca di 
Ludio, fin da quest'epoca, per coutrario, comiaciò a 
farsi meno comuue l'impiezo della materia delia 
quale si cercava la identificazione. Negli intonachi 
del medio evo si vele poi scomparire del tutto e dar 
posto ad un trituramento di pietruzze molto simili 
al travertino; soltanto però in certi intonachi, dalla 
costrazione dei quali traspare lo studio portato da- 
gli artefici che lì esegairono, sulle iutonacature r0- 
mane. 

Pricedette lo serivento al confronto del tritura- 
mento di molti minerali porgenti i caratteri. ricor- 

da Vitruvio nel citato passo, con qualli che a- 
vevano composto varii frammenti di antichi into- 
nachi, e dopo lungo esame potè riconoscere jr un 
carbonato di calcio (Ca Co 8} quella pietra adope- 
rata dagli antichi nell'opera d’intonaco. 

Questo minerale si rinviene in masso di varia gran- 
dezza, rivestito da una incrostazione semi scabrosa, 
rosso-scuriccia, iu gran quautità sul monte Catillo a 
Tivoli, e circostanti località, fino ad Arsoli e Rio- 
freddo, ed in molti altri Inoghi, ed è conosciuto dai 
paesazi col nome di pietra salata, (2) e ghiaccione. 
spaccate queste masse, appaiono nell'interno un poco 
trasparenti, Inccicanti, iridesceati, d'un colore che 
varia dal bianco argentino al giallo paglia dorato, 
spesse volte macchiate da venature © chiazzette ros 
sastre, Alla percussione se ne disgregano lo faldi- 
celle che li compongono, ls quali hanno forma co- 
nica asssi sfilato, o romboidale, disposte una su l'al- 
tra, con disereta coesione. 

ÎÌ fatto di trovarsi questo carbonato di calcio in 
gran quantità nel Tivolese, spiega l'abbondante pre- 
Senza di esso negli intonachi di Villa Adriana, 
quelli della Farnesina, raccolti nel Museo delle Terne 
Dioeleziane, e del Palazzo dei Cesari, in questa città. 


Lorena s 
(1) -.. itaque veteribua paristibus nonnulli crustas 
pie pro abacis utuntur. Trattato arch, Vie 


Leno 


E la facilità che avovano i mani di potersi pi 
eurarò questo minerale, feco sì che no facessero im- 
piego anche in quat ‘intonachi gel tempo di Ludi 
A differenza adunque de' sestri intonachi, quelli 
degli antichi greci e romani futono resi eecellenti : 

1. Dalla presenza dei triturameati di carbonato 
di calcio, i quali tornano di gran vantaggio all’ in- 
durimento deilo calei, conoscendosi che Îa calco ben 
carbonata, © che abba in sè una buona partodi al- 
lumina, porga sempre un intonaco capace di resiste 
re anche all'immersione nell'acqua. to 

2. Dall'unione del paretonio alla calce. Plinio, 
nel far meusione delle terre bianche usate por la 
pittura, riferisce che il paretonio fosse una schiuma 
marina e limacciosa consolidati, di una estrema 
bianchessa; e ce servisse per gli intonachi, i quali 
acquistavano per esa una grande consistenza. Fa 
pure ritenuto per una terra magnesiaca, con la qua- 
le gli autichi preparavano le imprimiture dei loro 
quadri. 

8. Dall'aso di spegnere la calce nell'atto dî'fare 
l'impasto delle nominate sostause; ed è espressa 0- 
piuione di valenti chimici che questa pratica giovi 
s dare consistenza agli intonachi. 

(Continua). Tito Venturini Pàpari, 


_-»iieoiIiOokjjtiùì 
Le scuole inglesi e tedesche. 


Lod Londonderry ha fornito nell'ultima riu- 
nione del Comitato per la scuole della città i se- 
guenti dati sullo sviluppo dell’istrusivne primaria. 

Londra conta oggi 448 scuole con 511,000 alan- 
ni. Fra poco il numero delle scuole sarà aumen- 
tato fino a poter accogliere 750,000 bambini, 

I maestri s‘no 10,703, cioò quattro volte più 
numerosi cse nel 1875. I Zoro stipendi ammonta- 
no a 1,210,000 sterline, Il bilancio che era di li- 
re sterline 284795 nel 1874-75 è salito nel 1895-96 

2,337,156 sterline, 


Per avere poi nn'idea dello sviluppo ragginn- 
to in Germania, basterà questo fatto. All'altima 
leva — 250,000 inscritti — soltanto 300 circa non 
sapevano leggere e seri 


(Sermizio speciale del Dop. 

Parigl, 15, ore 11,35. — Dispacci 
quil al New-York Herald dicono che vi furono 
nuovi tentativi incendiari în quella città, giù 
distratta per metà dal fuoco nella settimana 
scorsa. Si deve al valoro eccezionale del Corpo 
dei pompieri se si è riusciti al impedire il pro- 
pagarsi degl'incendi, appiccati in diversi punt 

Dalle macerie sono già stati estratti circa cei 
to cadaveri carbonizzati. Si ritiene inoltre che 
un certo numero di persone siano annegate di 
rante îl panico notturno del primo incendio, ci 
che si spiega dal fatto che furono distratti quasi 
tutti gli edifici principali prospicienti sal porto 

— Le uitime notizie ufticiali dei giornali di 
Lundra confermano pur troppo che una buona 
metà della ciità, che è pare la parte più popo- 
lusa © più ricca fa completamente distrutta. 

Oltre alle cinque banche, cinque chiese, il par- 
co di artiglieria, il Comando militare e la dogana 
fareno distrutte le case di 89 strade, 

Il vaiore approssima ivo del danno si calcola 
a 5) milioni di scusi, per lo meno. 

L'indignazione contro îl parti'o politico, al qua- 
le si fa risalire la responsabilità degl' incendii, 
è generale in tutta l'America, î 

Lima, — Il Governo peruviano ha mandato 
a Guayaquil una cannoniera con soccorsi per i 
residuati pernviani rimasti senza risorse in se- 
guito all'incendio di queila citt 

Si temono disordini a Guayaquil e i sudditi 
peruviani Lanno chiesto la protezione di una nave 
da guerr: 
peste — 


Teatri ed Arte 


Lirica — Il m. Francesco De Mattia di 
ha terminato Ja sta opera Marco, che ve: 
guita a Vienna, in gennaio 

— Ti m, Mario Vitali, marchigiano, La pa 
compiato îl suo atto musicato Romana, che sar: 
to in Milano al Filodranmatie 


giano del m. Vincenzo Ferroni ; 
grazione veneta nel 59 del veseziano m, Lucatello. 

— A S, Francisco, del m. Sebastiani, al Merca- 
dante di Napoli ha incontrato ottimo successo. L'au- 
tore dirigere la esecuzione. 

— Genova, 15 — L'Emma Liona, del m. An- 
tonio Lozzi, datasi nl Politeama, ha incontrato di- 
sereto favore da pacte del pabbiico. 

Concerti — La famosa orchestra Colonne del 
Chitelet di Parigi è ora alla Queen's Hall di Londra, 
ove darà diversi concerti, Nel primo, ha fatto ndire 
V'ouverture del Giubileo di Weber, la sinfonia della 
Riforma di Meudelsshon, il Menuet des Follets e la 

i. 

1 critici musicali lodano melto quei concert 
cialmento per la esecuzione della nusica di Bi 
ma al essi assiste na pubblico assai scarso» 

Drammatica — Torino, 14 — La bizzar- 
ria comica Bicicletta, di L. Pilotto, non ha incon- 
trato lieto success, al teatro Alfieri. 

Lo atto appiandito; 2,0 e 3.0 passato insilenzio; 
4.0 malamente accolto. 


Iuoghi, por consumarti un farto. Infatti 

menieo Mazzocchi, con Edoardo Ansaldi e col Bian 

dal quale seppe che in una sala accanto alla sagrestia tro- 
vavasi una cassa-forta accuratamente custodita, quando vi &- 
rano estranei. Mediante una ehiave falsa, la notte del 9 feb- 
Uwraio penetrarono nella sagrestia : © dalla sagrestia. passa 
rono dove era la cassa-forte. Rinseîti, con gran fatica ad tr 
prirla vi trovarono 22,500 Lire in buoni del Tesoro, 40 ren- 
dita al portatore, 1885 pure in rendita nominativa e 500 lire 
in denaro, 

Si era ancora alla ricerea degli autori di questo furto, 
quando la mattina del 19 marzo, îl signor Francesco Gramac- 
cini, direttore del laboratorio di apparecchi a gas della ditta 
Siri Ligars, a via Nazionale n. 244, andando al negozio tro- 
và aperta una delle porte che di su via S. Vitale, 

Eitrato, vide che avevano portata via addirittura la cassa- 
forte (di piccole dimensioni) contenente 5600 lire, alcune po- 
sate d’argento e qualche altra cosa di minor valore. Si potè 
tracciare la via seguita dagli audaci ladri. Uno era entrato 
per rina finestra nello stabilimento e areva aperta la porta 
Ai compagni, cho ne uscirono colla cassa-forte. 

Dopo lunghe ricerche si scopri cho gli antori del furto e- 
rano, tranne il Bianchi, gli stessi vella Confraternita dei 
Vergamaschi, oltre a Cesare Giansanti ‘© Luigi Mazzoni. Il 
vetturino Gialio Hergami aveva dato la vettura per traspor= 
tare la cassa-forte; ma non potendo egli, perchè ammonito, 
uscir di casa nella notte, l'aveva: fatta condurre da Orazio 
Inghili, Ciò vuol dire che vi sono degli ammoniti colla pa- 


uiò tutti gli otto imputati: il Lianehi 
10 (?), Ansaldi e Mazzor anni, 
Bergami a 2, Inghili a 4, Giansanti a 3e 4 mesi 
e Mazzoni a 20 mesi. 
Dif. avv. Bindi, Conti, Ermini e Vitali. 


i 
Faliimenti in Roma. 


Ditta Lazzaro De Rossi, rappresentati da Fiorentino 
Aron Giuseppe, e Milano Sabato Settimio, nezozio di mani- 
fatture, via Arenila 1%, Sentenza pubblicata ieri ad istanza 
I. ave. Palmieri. Car rag. l'iperno Rafne- 

aduianzi : 30 giorni per protorre i ti- 
toli. Chiusura verifica 27 novembre, 

E antorizzato l'esercizio provvisoria del commercio fino 
alla f.a adunanza, preria rimozione dei suzselli e formazio» 
ne dell'inventario, Deereto di ieri. 

Migoni Angioletta, nesozio di pizzicieria, via Napo- 
emme ÎU, 99, Scatenza di jeri a propria istanza, Giudice del. 
avv. Mosca; car, rus, Hullassari. Filippo. rima adunanza 
30 corr. Chiasara 

Attivo denunciato Le 319291, Passivo 1 d. 

CONCORDATI. - Mariani Aristide © Pericle, 
nesorio di mereeria, via Falerico Così 204. (mologato al 
20 0pg in 4 rate con benefici ii leggo, Sentenza 14 corr. 

Eirati Emanuele, mercisio, via Flavia 28, Omologato 
con lenefici ai 1% Up in fre rato. Sentenza 14 corr. 

RENDICONTI. - Jacovacci Stanislao, droghiero, 
viù della Rotonta 89, Incassi LL 6231-15. Spese L. A138.07. 
Approvato, 

CONFERME DI CURATORI - Tagliacozzo ras. 
Giacomo con sentenza t4 corr, del fallimento Reg: 
Lotenzo, tiportifo, piazza Vit, Lu. 

SURROGAZIONI - Pepo in. Cesare rininciuta- 
rio, è surrogato da Basdliei rag. Ludovico con sentenza 
44 corr. del fallimento Damilano Luigi, negozio di vini ed 
olii, piazza Navona 10 

CREDITI - Veneziani Leone, nesvi 


cea di l'apa, Ammessi al passivo 20 creditori 


Giudice d 


te di tessuti 


AI fallito sono asseguate L. 5 al giorno fino alla chiusura 
della verifica. De 

Maestrelli Mari Enrichetta, caîiviteria, via Crnaia 
19. Ammessi G creditori per L. L10490, Kiusia chiv- 
sura 2, 

INVENTARI - Ditta Bonacelli Guglielmo el 
Antonio, negozio di medicinali, Corso Y. E. 183. Per la 
Stima dei mobili e stielì è nominato a perito Eurico Rarbosi. 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Cecchi Marian- 
ma, negozio di cappelli iu via Frattina 110, Chiesta la chiu- 
surà per mancmza di attivo. 

Imperoli Giovanni, calzolaio, via Collina 13, Chiesta 
1a chiusura per mancanza di attivo. 

Bravi Cesare, negoziante di letti în via della Itotonda 
20. Chiuso senz'attivo, Sentenza 14 corr. 


Per il Pubblico 


LENDARIO 
VENERDI, 16 ottobre 1896 — S, Gallo, 


a il Sole ailo ore È, ‘ramonta alle 5,35 5. 
va la Lama allo ore 3,12 s — Pramonta alle 1,7 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
15 ottobre 
copa pressione elevata It 189 Pietroburgo, Mosea; 
bassa Îtalia superiore 757 Modena, Roma. 
Italia 2: ore: pioggie generali ; qualche temporale ver 
santo centrale adriatico, Campania, Sicilia. Stamane cielo 
coperto piovoso altrove; venti. fresi 
Centro, intorno levante al Sud. 
Probabilità: venti freschi settentrionali Nord, deboli me- 
i al Sud, ancora cielo nuroloso con pioggio o tem- 
porali Nord Centro, vario Sud; mare mosso od 


Nelle Provinele dallo 7 del 14 alle 7 del 15, 


Min. Min. 
86 malise 
10 4 ||Fogi 100 
14 3 | Bari 198 
Peragi 


Perugia — 120 164 
Firenze, ; 


0 
105 ||Cagliari) ‘..|20]|1n0 
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Vicana 
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Ventiquatti ore in pullone 


la più lunga durata di un viaggio in pallone è 
atata finora di 23 cre; ed è stata raggiunta da Ti- 
naudier, che il marzo 1875 è partito col pallone 
Zenith da Parigi allo 6,20 di mattina, ed è sceso 
nel dipartimento delle Lande la mattina dopo alle 5. 

Quindici giorni dopo l'andace areonauta ritentava 
la prova insieme ai suoi due ici, Croce-Spinelli e 
Sivel, E' nota la catastrofe che li colpi: Sivel e 
Croce-Spinelli, essendosi staccata la navicella, preci» 
pitarono da tremila metri di altezza, 0 Tinandier si 
salvò per miracolo, avendo afferrato una corda del 
pallone. 

Ora ua altro viaggiatore dell'aria; il sig, Giorgio 
Besangon, si prepara, insieme al sig. Maurizio Far- 
nau — figlio di un corrispordente dello Standard 
— a fare un viaggio di 24 ore in pallono senza fer- 
mata di sorta. 

I duo giovani scieuziati intendono dedicarsi in 
questo viaggio allo studio delle correnti aeree, della 
forma e del movimento delle nubi, delie variazioni 
dell'igrometria delle alte regioui, dell'elettricità ecc, 

Fasi monteranno sul Zouring Club, pallone di 
1700 metri cubi, fra pochi giorai, al momento della 
luna piena. 

Come si vede, siamo ancora loutafi dallo cinque 
settimane in pallone di Giulio Verne, Ma... tatto sta 
a cominciare. 


Palazzo di Giustizia 


In Corte d'Assise 


Pres. De Francesco — Giudici; Servici e 
Mancini. 


gi — PM 


Una tresca finita male 

Settimio è Vittorio, padre e figlio, Di Pietro erano impu- 
tati di aver ueciso, la sera del 6 nov. 1895 in Civitavecchia, 
Valentino Leoni e Caterina Cimini, moglie del morto, era 
aocusata di averli istigati. 

I giurati ritennero Settimio Dì Pietro colpevole di omici- 
dio con ls scusante dell'eccesso di difesa e attenuanti, e il 
figlio Vittorio di complicità con le attenuanti, e la Cimini 
di istigazione. 

La Corto condannò il primo a 5 anni di detenzione, il se- 
condo a 3 anni © 4 mesì © la Cimini a di anni. 

Difesa: Randanini, Fabrizi e Gismondi. P.C. avv. Rossi 


Tribunale - HI Sezione feriale. 
Pres. Fiorasi - Giudici Giovene e Masci - P. M. Ciofi. 
Visito a duo casso-forti. 

Aagasto Bianchi, giovine imbianchino, che avera lavorato 
ella sodo della Confraternita dei Bergamaschi, ebbe a par- 
lare dell’opulenza di questa O re i Poni 
PS “*preginidicato, al quale subito talenò l'i- 
dea di “della pratica, che aveva il ;Bianchi dei 


SCIARADA 
E° dubbio il pronioro 


Odioso il secondo 
Intricato l'intiero, 


Spiewaxione del Pagsatompo precodonte: 
EQUATORE (È-qua-to-re 


STATO CIVILE 


Nati © merti donunziati nel giorno 12-13 ottobre 
Nati $1 compresi i nati morti 
Morti 4S ce: quali 17 sotto i 7 anni. 
morti 

Armati Giuseppe fa Marco, Marino, &6, conîug 
Ludovisi Antonia fu Pietro, Ferentino, 19, nubile 
Iorzi Maria fu Arcangelo, Roma, 72, vedova, 
Burgatossi Speranza, Assisi, 60, coniug. 
Nocchia Angela fu Gioncehino, Mandela, 42, coaiug. 
Coratinì Ottavia fu Vinenzo, Bolsena, 80, conug. 
De Aagelis Bernardino di Pio, Vivaro, il 
Viltano Ferdinando fu Nicola, Napoli, 70, coniug. 
Liberati Ettoro fu Fedele, Todi, 65, coniug. 
Santini Marco fu Pietro, Roma, 43, coniug 
Conti Paolo di Giovanni, Castiglion Fiorentino, 69, conlug 
Bolartinelli Alessandro fu Luigi, Tesi, 81, coning 
Mallozzi Giuseppo di Vincenzo, Cassino, 28, coniug. 
De Sanctis Maria fu Raffaele, Narni 14 
Casella Rosa di Biagio, Faenza, 21, nubile 
Angelini Luisa fa Domenico, Roma, 66, coniug. 
Remondini Vincenzo fu Francesco, Roma d8, vedovo 
Gigliozzi Lorcnso fa Domenico, Roma, 6, celibe 
Di Mattei Bernardino Antonio, Cerro al Volturno, 13, celibe 
Alberini Asccuso fu Baldassarre, Città Reale, 60, vedovo 
Zagancili Evangelista Pio fu Pietro, Raveuna, &, coniug. 
Bucci Felico Antonio fu Bernardino, Aquila, 4, coniùg. 
Caradori Domenico fu Pasquale, Macerata, 39, celibe 
Marchetti Giulio fa Angelo, Potenza, 47, vedovo 
La Bella Fitippo fu Giovanni, Roma, conuig. 
Tragliacozzi Giovanni di Clemente, Palestrina, 30, celibe 
Bianchini Luigi fu Clemente, Treviso, 76, vedoro 
Ferranti Federico di Salvatore, Roma, 45, coniug. 
Baldassarri Caterina fu Lorenzo, coniug. 
Ambrosini Giuseppe fu Domenico, Roma, 3$, coning. 
Pacini Cesare fu Luigi, Roma, 40, coniug. 


t 


Teri, alle ore 19, munita dai conforti religioi 
sava serenamente di vivere, ancora in giovane età, 
la nobile signora 


TERESINA SCALFARI 


moglie al cav. Lorenzo Piena. 

Donna buona ‘e virtuosa, lascia morendo larga 
metse di compianto! 

Sia pacs alla sga bell’animal 


I trasporto della sin avrà luogo il 17 alle oro 9. 


Pa 


STE, APPALTI K CONCORSI, 


Ministerord'agr, ind. e cemmm. (Economato generale) 

- 31 ottobre - Moduli ‘a stampa oeeorenti alla corpi 
© prestiti. Previsto L. 100,000. 

Direzione armamenti Vemesta. - 19 otiobre - For- 

i cngio per balfateria. Presunto L. Gi 
"tha. 2 ottobre - Manutenzione delle strade 
ii ai s001 Anno Le 8100. 1, 

- Ponti notarili nel comuni di Amelia 

di Spoleto) e Catania. 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato 

rio del Collegio Romauo; Termometro centigradi 
— massimo: 16,9 — minimo: 143, 

ricevette monsi- 

i Vescovo titolare 

i Caristo, suffraganeo di Velletri, e monsignor 
Elfizio Gravel, vescovo nel Canadà 

— In S. Maria in Traspontina fa tenuto il 
pitolo Generale dai PP. Carmelitani, © fu rielet- 
to a Priore Generale il rev. Luigi Galli 

La rivista — Le pioggie torrenziali di que- 
sti giorni hanno allagato Îa Piusza d'Armi. 

Si è dovuto sospendere quindi la costruzione 
dei palchi per la rivista. 

Non è improbabile pertanto che, stante le con- 
dizioni del terreno dei Prati di Castello, la rivi- 
sta possa aver Inogo al Macao. 

Arrivi e partenze_-L: n Galimberti, sot- 
tosegretario al Ministero dell’istrazione pubbli 
ieri mattina ha fatto ritorno in Roma. 

— Per Firenze rarti ieri sera il sotto segre- 
tario di Stato on. De Martino. 

“Gli addobbi, — Sono incominciati i lavori 
di paratura dei due grandi impalcati nella chie- 
sa di S. M. degli Angeli, destinati alle autori 
e alle alte cariche dello Stato. 

Saranno ricoperti di seta e velluto rosso con 
trine 6 ficechi d’oro. 

Cosi pure furono commissionati i lavori pel ric- 
co padiglione della stazione ferroviari 

Il padiglione sarà alto m. 6.50 per i lati di 
m. 78, tutto di velluto color rubino foderato di 
seta dello stesso colore con cordoni e frangie di 
seta oro e rubino intrecciato. 

Una gran tenda di damasco rosso con frangie 
d'oro sarà posta tralasala regia ed il padiglione 

La Pergamena del comune di ari 
— Il municipio barese eu proposta del sindacc 
cav. Re David, ha deliberato di offrire in don 
alla principessa Elena ana medaglia commemo» 
rativa che è stata fatta coniare appositamente 
ed il dono sarà accompagnato da un'artistica per. 
gamena. 

L'esecuzione dell'artistico lavoro è stata aîîi 
data ad prof. Francesco Ferraresi, distinto pit- 
tore ed ottimo insegnante nelle scuole comunali 
della nostra città. 

La miniatura che incornicia una iscrizione di 
circostanza dettata dal deputato De Nicolò, è di 
gusto finissimo; rappresenta un dettaglio archi- 
fettonico di stile gotico-iraliano, decorato con 
mosaici policromi e con una corona naziale sim- 
bolica in mezzo alla quale felicemente intrec 
ti si vedeno gli stemmi delle due dinastie dest 
nate ad imparentarsi. Tutto l'insieme è serio, 
semplice e grazioso e il prof. Ferraresi può es- 
sore soddisfatto dell’opera sua, che oggi nel ma- 
gazzino di Pignalosa al palazzo Theodoli, rimar- 
ri esposta per qualche ora al pubblico. 

La penna d'oro. — Ecco l'eleneo dello As- 
sociazioni in nome dello quali verrà offerta allo 
LL. AA. il Priucipe di Napoli ed Elena del Monte- 
negro, la penna per la firma dell'atto nuziale. 

Società Democr. Brindisi - Circolo Savoia Dovadola 

reolo Mon. Univ. Torino - Ass. Mon. studenti Milano 
Assoc, Pop. Savoia Padova - Cire, Umberto I Catania 
Com. onoranze F. R. Torino -Ass. dic, Venezia 
Cite, Unnberto I Colle Val d'Elsa - Unione Cost, Foligno 

re, Demmoc, cstit. Cesena - Ass. Lib. Monar. Livorno 
Ciro, Vitt. Em. ss. Italia e Savoia Urbino 
Cire, Savoia Mondolfo - Ass, Liberale Momur, Perugia 
Gire. L.M. Bettino Ricasoli Siena - Ass. M. D. Ancona 
Cire. Savoia Arezzo - Associaz, Costituzionale Milano 
Fed. Lib. Mon. Siena - Unione M. Reggio Emili 

Circoli: Monarchico Universitario - Savoia - Triest 
- Cavour - Vittorio Emanuele - Sempre Avanti Sa- 
voia - Gioventà. Monarchica - Unione. Monarchica 
Liberale - Processati e condammati politici degli ex- 
governi, Roma, 

Lo Società dei Veterani 1848-49 di Roma, Pal 
mo, Bologua, Vicenza, Ferraza, Vigevano, Cremona, 
Brescia, Parma, Catania, Forlì, Arezro, Cuneo. 

Le Società dei Reduci patrio battaglie di Verona, 
S. Pietro în Casale, Imola, Spezia, Catania, Caglia- 
ri, P'isa, Castelfranco di Emilia, S. Agata bolognese, 
Mombino; Superstiti Guerre unità d'Italia Bologna. 

Le Società operaie di Mutao Soccorso di Este, 
stia, Villa 8. Giovanni, Sammarcello, Mottegiana, 
Caprarola, Afragola, Ficulle, Pianella, Prato” Cor 
nico, Fossato di Vico, Terracina, Carpenedolo, Meda, 
Monselice, Corneto Tarquinia, Castiglione del Lago, 
Monte S. Savino, Gentano di Roma, Compagine, Spi- 
limbergo, S. Apollinare Conselba, Castel d' Emilia, 
Manta, Altare, Palaia, Manapello, Caramanico, Val 
di Vara, Mogliano, S. Lazzaro Savena, Santhia, Orte, 
Busseto, Quirico d'Orcia, Pienza, Cavriana, Sarti 
na, Venaria Reale, Montalto Marehe, Catania, Bar- 
ge, S. Bonifacio Veneto, Badia, Solferino, Onano, 
Cagliari, 

Îl Fascio marittimo Operai» $. Terenzio Ligure, 
Società M. Soccorso per la vecchiaia Altare, Operai 
Stabilimento Gilardini Torino, Previdenza vecchiaia 
‘Altare, Unione cooperativa Boggerau, Artistica 
persia Istrazione e Lavoro Reggio Calabria, Pia 
Casa di lavoro Conversioni Pistoia, Cooperativa 0- 
perai braccianti Sala Cesenatico, Casse Pensioni Ar- 
tieri Vetrai Altare, Cooperativa Uguaglianza Sin 
poli, Operaia Vittorio Emanuele Arezzo, Operaia 
Veuti Settembre Maddaleza, Società Generale Arti- 
giani Vicenza, Confederazione Operaia Principe di 
Napoli Piperno. 

"Le Società di Tiro a segno: Nazionale di Roma, 
Fucecchio, $. Angelo in Pantano, Domodussula, Bo- 
scotrecase, Finale Emilia, Brindisi, Chiusa Pescic 
Mantova, Castiglione Stiviere, Sanremo, Monterotor 
do, San Dagiele, Biella, S. Angelo Romagna, Gi 
nova, Calvisano, Pieveragno, Dronero, Prato, Di 
guolo Mella, Tregnago, Fara Sabina, Moutevareli 
Cagliari, Serra Petrusa, Fornese, Bitonto, Ronciglio 
ne, Arsoli, S. Antonio, Livorno, Pinerolo, Bovolenta, 
Ciriè, Crema, Rezzato, Schio, Sezze, Petralia Sotta- 
na, Empoli, Licata, Montegiorgio, Siracusa, Isola 
della Scala, Gemona, Miatretta, Alessandria, Feltre, 
Carsoli, S. Lucia del Melo, Mombercelli, Amandol 
Magliano Sabino, Zagarolo, Alba, Leece, Poggibon 
Toscauella, Potenza, Forlì, Gallarate, 

La Fratellanza militare di Pisioia, Fratellanza 
militare Umberto I Pescina, Militari e reduci d'A- 
frica Torino, Società militare Roccadebaldi, Fratel- 
lanza militare Lucca, Associazione ginnastica Pad: 
va, Marittima Principe Tommaso, Civitavecchia, 
Fratellanza militare Castiglione d’Orcia, Capitani 
marittimi Liguri Genova, RR. carabinieri congedati 
* pensionati Torino, Croce d'oro (Palestra Arronese) 
‘Airone, Unione liberi tiratori Livorno, Ginnastica 
è scherma Badia Polesine, M. $, l'Esercito Verona, 
Fratellanza militare Vittorio Emanuele II Firenze, 
Armatori marittimi Genova, Unione militari conge 
dati Lacca, Croce d'oro italiana, Fratellanza milita 
re italiana e reduci d'Africa, Fratellanza militare 
Umberto I, Ufficiali pensionati R. esercito, Unione 
guardia nazionale, Roma Accademia £. Ceci 
economico, Calabri , Impiegati dasiari 
d'ordine guerra e marina, Impiegati ministero agri- 
coltua, Nucleo parrucchieri, Personale Camera de- 
putati,' Personale subalterno municipio, Personale 
subalterno regie poste, Previdenza sarti, Società ge- 
nerale impiegati pubbliche amministrazioni, Senesi 
Società fonminile Regina Margherita. ua 
Roma, Mutua Cooper. Pitelli, Cocchieri, cavallerizri 
palafrenieri Firenze, Calzolai Amelia, Calzolai Alba 
Casino Artisti, Operai, Professionisti Bergamo, Do" 
centi Vicenza, Impiegati civili Catania, Concordia ( 
Beneficenza Navale, Società Mutuo Soccorso Aqui, 
Previdenza personale snbalterno R. Poste Torino, 
Manifattura ‘Tabacchi Lacca, Filarmoziea Comunale 
Fiesole, Barbieri Modena, Impiegati civili, Militari 
o professionisti Castellamare di Stabia, Unione A; 

fi industriali © commerciali Padova, Cucinierl 

firenze, Fratellanza di M, Soccorso Livorno, Impie- 
gati civili Cagliari, Bene Hcouomico Palermo, Iudu" 
strianti, artigiani, commercianti Cava Ticreni.. 

‘Le Società italiano di M. 8. in Svizzere di Lau- 
sinno 6 Porrestrayi 

Le adezioni continuano a pervenire. 
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‘co generale e gode della stima di tatta 
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ltagiamo che nel foro di Roma queste no- 
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Vittorio, aggiunto giudiziario 
open. di Roma, è stato collo» 
per informità per sei mesi dal 
tata accolta la volontaria dimissione 
‘a Mattei Giovanni, dalla carica di 
‘ato alla regia proc. del trib. di Roma. 
lì di Curzio Antonciti — Nel 
Siugio di eri ebbe Inogo il traspurt» fune» 
tl salma di Corzio Antonelli, capo sezione 
‘i 'Atanicipio di Itoma, 

cui lerstro notavansi splendide corone 

"ti quelle inviato dal Comuue, d 
a pubblica istruzi . dai colleghi dell'ufficio, 
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Galluppi, gli as- 
min, Crnciani-Ali Vesideri, 
igieri comunali Lizzani e Nissolino ed un 
"o stuolo d'impiegati del Comune, Inter- 
'inche ana rappresentanza della banda 
vd alcune associazioni democratiche 
tiepettive bandi 
ri del Comune, dei Musei e dell 
archeologica precedevano e fiancheggia- 
retro. 
Î azzo di Termini parlò Ettore Ferrari. 
IUNI come l'Antonelli fin dalla giovinezza di- 
mortiasso ingegno non comune, tentochè le sne 
net peterario fecero di lui concepire le miglio» 
-, Ricordò zia di Pietro Ci 
a natura di artis*a geni ivel 
ne attribuzioni di v 
otto altamente 


a — nom usci mai dal 
vi ) gl'impedi, forse, di raggiungere 
nèta eni davangli largo divitto il suo in- 
i studi e In sua operosità. 
Îl corteo quindi si sciolse, La salma fa accom- 
azunta al Canpo Verano da pochi intimi ami 
itestauri all'acquedotto Paolo. 
vel esperimento vigesimale d'asta tenutosi ieri 
‘L'appalto dei lavori di restanro dell'acquedotto 
lungo il tronco che attraversi i territori 
i firicciano, Vicarello, Bassano e Previznano, 

è ottenato l'ulteriore ribasso del 12 por cento 

li'importo dell'appalto previsto in L, 10,00, de- 

urato dal ribasso di L, 5 per cent ottenutosi 
primo esperimento. 

Virtedi 3 novembre p. f. avrà Inogo 

cato definitito d'asta per accensione di candela 
‘anque ria il numero dei concorrenti, pe 

sulla residonta somma di L. 830. 

La Stazione di piscicoltura — Riassu- 
smo le operazioni compiute. nell'anno 1895 96 
îa R, Stazione di piscicoltara di Roma, diretta 

dal prof, Vincizuerra, 3 

Furono incuba 50,000 uova di trota di fiv 

acquistato dallo stabilimento di Torbole c 
dussero circa 245,000 avannotti. Si fe 
tivi di fecondazione artificiale di tro 
della Posta presso Sora, ottenendune 
cova; furono commesse oltre 150,000 u: 
da bilimento di Himingen; di queste, ci 

darono a male a cagione dell’avan: 

+ dalle altre si ottennero 95. avannutii. 
Dallo stesse stabilimento si acquistarono 1 
mila uova di coregone, che diedero buoni risul: 
tati nell'allevamento ; dallo stagno, d'Ostia (canali 
lo) si ebbero 10,000 cieche di anguilla. Fu- 

ferenze e dati avvisi su questioni 
sItara. 
one degli avannotti fa la seguente : 
550,000 


1,889.000 
nguiile 10.000 
i ebbero Imogo nelle provine 
cia, Torino, Parma, Arezzo, Miace- 
Grosseto, Aquila, Caserta, Cato 


sata, Perugia, serta, © 
Cosenza, Udine, No 


sasso, Salerno, Potenz 
ui, Bergamo, 
lla provincia di Roma farono immessi 30.000 
vammotti di trota salmo fario nel lago di Brac- 

"in. 15,000 dei medesiaii nel fiume Succo presso 

isno, 23,600 nel Liri presso Ceprano e 150,000 
avannotti di coregonus helveticus nel lagodi 
cin 

federazione ginnastica — La Federa- 
ti ica nazionale ha deliberato che 
%» per bandire quanto per partecipare a c.ncor 
si Fazionali, regionali e provineizli o per preu- 
der parte a concorsi esteri, le Società ginna 
che debbano domandare preventivamente l'ass 
timento della Presidenza della Federazione. 

'Onorificenza. — L'onorevole Guida Bac- 
2elli ha ricevato da Budapest il diploma col quale 
ia quella Università è stato nominato dottore e 
professore onorario. 

H banchetto si pove 
catro Manzozi, pel banchetto a 
x esito lusinghiero. 

Narono incassate L. 433,20, delle quali L. 234,70 
a profitto del Comitato. 

vendita in teatro delle fotografie-ricordo degli 
i sposi fruttò L, 93,80, n 

Si ebbero inoltre le seguenti sottoscrizioni: Anar- 
die municipali L. 30 — Miuistro del Tee ro L. 5) — 
Utiiciali. sottoufficiali e carabinieri della 
rrituriale L. 129,08 — Scuola Allievi guard 

 L, 15 — Generale Coseaz L. 25. 

Cucine ecoroimiche. — Domenira 18 p. Y- 
‘a Congregazione di Carità aprirà una nuova ca 
ina popolare fuori Porta Pia in Via Alessau- 
iria n. 30. 

Ln grande ottobr: 


lnudria, Feltre, 


— La serata al 
poveri, ha avuto 


ta del Touring. 
‘ouring a richiesta di 
soltissimi soci farà una grande ottobrata cicl 


&. Vecilia, eno baggix 
Mata nl Cetell, diretta dal capo console, Vito 


pari, Impiesati 
ministero agri- 
ole Camera de- 
ipio, Personalo 
arti, Sucietà ge- 
strazioni, Senesi 


ossono intervenirvi le famiglie dei soci e gli 
purchè presentati al direitore. 
© 8 precise, partenza da piazza dei Cinque 
vento — Ore 18, banchetto rociale ad Albano 
Albergo Europa) — Ore 15, gita all’ Ariccia © 
Genzano — Ore 18, arrivo a Roma e scioglimen- 
to della carovana. 

Qu.ta L, 3. Le iscrizioni si ricevono fino a sa- 
vato alle ore 14 presso: Lg sorelle Adamoli — 
Pratelli Lupi e Negozio Bertarelli, Corso 
rio Emanuele 47. 

Duti e sussidi. — Il Conitato amministr 
tivo dei gabineiti ottici per l'istruzione popolare 
ci prega di annuoziare che l'estrazione delle doti 
straordina ie, dei sussidi scolastici e dei sussidi 
per gli operai, invece del 1 novembre verranno 
estratte domenica 8 novembre, alle 9 1/2 antim. 
nella sala del Ci:colo Savoia in piazza |el Monte 
di Pietà 99 A, 

Le domando si ricevono în via dell'Impresa 19 
P. 2. a tutto giovedì 5 novembre, dalle 9 alle 12 
esclusi i giorni festivi. 
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Le doti dell'A minta — Contini 
mo la pubblicazione dall'elenco dall’I all zl 

Iacchini B., facobini ., Iacobini E, Ilardi C,, Io- 
metti P., lometti V., Sosimi A, Iraci MI, Kollner L, 
Launer È., Latini C., Lelli A., Leonardi E., Leoni ©, 
Lemi G., Leoni 8, Lepori $., Lisci I i Vi 
Lizzani È., Lombardi B., Lombardi E. 

Lori A., Lucci E, Lupatelli M., Maggi A. Magi- 
stri G., Maltesi E., Malvezzi Malvezzi Z., Man- 
cini G., Mancini M., Mancini ,, Mancioechi T., Man- 
nelli 0, Mannueci P., Manuelli L., Marasca 

razzi I, Marcelli @ Marchesi A., Marchesi L, Mar- 
chetti A., Mareucci @. Marfurt È, Marini A. 

rini G., Marsili E., Martellotti A., Martini A., Mar- 
tini C., Marzi T., Massiadrelli Z., Masciarelli A., Ma- 

r {asotti G., Massaruti E., Magsi LL, Mas 
succi O., Matteini B., Matteini C., Ma 
R., Meilini A., Menaglia E., Menghini E., Mengo: 
Mercanti I, Mercatali 

iencri B., Milizia E. 

Moggetti R., Montanari A. Monte- 
retti A., Moretti M., Moretti T., Murgi Co, 
Morlacchi È., Muccetti R,, Mus G. 

Viaggi a prezzi ridotti — La Società 
delle strado ferrate del Mediterraneo ha concesso 
riduzioni nei prezzi dei biglietti per il VIL Con- 
gresso di medicina interna (andata dal 10 al 23 
con ritorno dal 29 ottobro ai 3 novembre) pel LIL 
Congresso della Società italiana di ostetricia o 
ginecologia (andata dal 15 al 24 ottobre ritorno 
dal 20 al 29 ottobre) e per INI Congresso di 

irurgia (andata dal 22 al 31 ottobre ritorno dal 
57 ottobre al 5 novembre). 

La Scnola delle Suore di 
in via de' Fornari 22, non si trasferis 
vin del Corso. Fa breve faranno noto il nuovo 
ind: 
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ragrionte m, 12,50. 
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le Giulio Ce- 
ndo il lo- 


essana disgrazia. 
mattina nu crlpo di 

voito getta orme fracasso lo ster 

cato dello Sferisterio Sallustio 

Farono chiamati i vigili d 

beate le rovi 

iimpedali di Bema — Movimento dei 

1 ai MM ottobre 1896: 


san 


tiatssenti (Emerati 


ali citi al alla 
| 
în terri. 
capanna sie 
fa, un fol 
hi Aagelo d'anni 
colpito 


Gregorio du Si 
taata nella località detta 
mine uccise il bambino Ci 
8. Lo zio di lui Capobianchi 


rreno di proprie 
i dell paglia. A 
to. 
2° Tn piazza Mastai nell'abitato dei frati Carîs- 
mi, în ua camera si mppie 
coperta posta 8) 
Allo 13 11? î 
prendere facce la tela del sufi 
pr. fessore Bonfauti Pietro, afittata 
Iuori vedova De In danno di 
investimenti — Il vettu: 
dro d'anui 4S. rom 
ito dall'omuibus 
ato cadde 


I ladri. — 
i 30, da Scerone, con chiavi 
uovo, 164, p. 3.9, Fintrod il 
‘arena Marcelletti, Questa, che era in casa, dalla 
e a gridare al ladro, 
eguito dalla guardia Costauzo Carlo, il 
i fu arrestato. 

La raardia, noli iuseguimento, cadde, ferendosi 
alla mano destra, Il Fastsuzzi ha bottega di cuia- 
varo ja via Coronari, DAL 

"2 Ta questura, in seguito ad indagini, arreatava 

ame D' Orazi Alfonso, di ansi 29, da Isola 
in danno del farma 
sini 69, dA 


Mazzo certo Giusepne 
litigavano 
cio sinistro. 


ni, per dividere 
va un colpo di celtello al 
pte di grave. 
Mentre la lavando d'anni 
45, da Treviglio, stava lavaudo nella fontava del 
palazzo Ratti ia via Leone IV, venne a litizi 
Tivoli motivi con certa Straccioni Maria. Soprag ziun» 
to il marito di quest'ultima, a nome Luigi, la Co- 
lembo si buscò una solenne scarica di pugni con re- 
ci x fascia, che a S. Spirito farono 
a dieci giorai. 
Adolfo Palunbi venuto a diverbio, 
compagno Augusto Negri s'ebbe 
un colpo di coltello alla faccia. 
1°°fh un'osteria di via P. Utubert» sorzeva un 
individui, Il pensionato Filippo 
tr alla faccia da un colpo di bie- 
Ave, 
— Ricoverati: 
mo Brazzesi, che in via dei Sar- 
con un sasso. 
li di anni 10, il quale scendendo 
esa di S. Maria Maggiore, cad- 


chiere, Nieuto di 
AS, Antoni 


alla fro 

2% viguarolo Enrico Lucarelli, che alzando una 
botte si proiucera una ferita alla mauo sinistra. 

- Il carrettiere Mariano Camillini, che alloscalo 
della Piccola Velocità cadde e si produsse leggere 
escoriazioni. 

22011 bracciante Pasquale Lucchetti, che nella 
ebfesa di S. Marta, mentre alzava un pezzo di trar 
Sertino, si produceva la lussazione della spina dor- 
sale. 

— L'oste Filippo Janieri di anni 40, ieri sera, 
comprati dei fanghi da un venditore ambulante, li 
encinò nel suo negozio in via Alîredo Cappellini10; 
maugiatosene una parte, poco dopo fa colì0 da forti 
dolori. Recat.si iu quest'uspedale i sanitari si risor- 
varono il giudizi 

‘A S. Spirito — Ricovorati: 

2 Il bambino Casali Matteo di anni 6, chescher- 
zando in via dei Cappellari, veniva colpito alla te- 
ita da una sussata. Neavrà per 6 giorni. 

Alla elezione, — Ricoverati: 

2 Liberatori Aununziata, d'auni 13 romana, ca- 
gualmente caduta al ponte Palatino. Ferita alla te- 
sta guaribile in 15 giorni. 

+ 8" caworiore Facchiui Luigi, d'anni 33 da Pra- 
sesti, che salendo sopra una vettara in via Priucipe 
triberto si feriva alla gamba sinistra battendo col 
tro il montatsio. Giorni 10. 

°l'1l bambino Nanni Romeo, di anni 7 romano, 
cho in via Monte Caprino veniva morsieato de un 

lla gamba sinistra, 
cane ae Rocca della Verità, dal negozio d'orza- 
solo 18, il fornaio Mazzoni Francesco d'anni 15, r0- 
mano, feritosi alla mano sinistra cou un coltello 
Mentre tagliava del pane, Guarirà în una setti- 


Mana: "1 fornaio Pontecorro Tel&naco d'anni 16, da 
Nolalmontuno che ia piazza dei Corchi fa ferito alla 
testa da una sassata a:agliata da mado.igaota, Gua- 
isà in 10 giorni. 


Arresti Prati di Castello fu arrestato 
Guidi Autonio d'anni 98, da Mercatello, oste in piaz- 
za del Risorgimento perchè domenica scorsa feriva 
con una coltellata suo padre Angelo. 

— TI facchino Proietti Pietro, d'anni 49, romano, 
addetto allo stabilimento Perino in via del Lavato= 
fe fu arrestato per furto di L, 100 in dauno del suo 
padrone. Rene 

— Il pittore Finocchi Filippo, d'anni 29, romano, 
fa arrestato per complicità del tentato furto in di 
no di Angelosi Giuseppe. È 

1 bracciante Girardelli Autonio, di anni 69, 
da Urbino, fa arrestato per porto d'arzia proibita. 

'_ Fu arvestato Silvestri Domenico, d'anni 26, da 
Rimini, perchè tentava di traffaro col mezzo della 
solita pafacca il soldato Di Rosa Luigi dell'unde- 
cimo fanteria. 


Piccola Cronaca di Roma 


Clintene policl, per le donne. Vi Gioberti 10, Ass. 
suore della Croce, Diter, Prof. C. Marocco 4 Fontane 41. 

Ostetricia e &inecologia —Consultazioni 
private del Dr. Pio Masetti dalle ore 16 alle 17, via 
Prine. Umberto 7, Int. è. 


Monte di Pietà. 
Sabato, 17 ottobre 1896 — 3.a Custodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 4 marzo 1896 fino 
alla polizza 47309. 
Oggetti biancheria s vestiario impegnati il 24 mar- 
20 1896 fino alla polizza 69500. 
Si pagano i resti dei pogni venduti nelle altre custodie. 


orto Ripa Grande. 
Arrivi — Guletta Ioffuele, cap. Mattera Fran 
seo, con vino nuovo da Gallipoli. 
ntter Mione Francesco, cap. Melchiorre Mione, 
muro, da Ma 


rtana La Giorasc Norina, cap. Momella An- 


Builotto Date 

sto, con vino, da 
Bariotto S. Giuseppe, 

gusto, con vino, da 


no. 
popresa De Martines Au- 


sta sera spettacolo d’enore di 
Annina Visconti, una bravissima quaniv bella ed av- 
te artista che è frale migliori che conti il per- 

ico di questa fortuanta compagaia. 
scelto e variato nou mancherà di 
divertire ii pubblico. Esso comprende la farsa mu- 
gicate: Caccia proibita, il divertissoment-ballo : I 
Iontanari Dretioni, nel quale prenderà parto l'iutie- 
in unione del pri» 
di um muovo passo a 
i In coppia Ciotti contribuirà a readero an- 
la festa col tesoro invidiabile dei 


— Rammentiamo stasera la beneficiata 
itti col programma annunciato. 
fam' zelle Nitouche sera era 
garis, quirdi si spiega facilmento 
did» guecesso abbia essa riportato. 
“ °Gd era sì nomeroso che le poltrone 
furono Il botte- 
ghino — 


rata di onore della 
nipoti. Sarà rappresentato il dram- 
Ma » nuovo per queste scene - Martire, di D'Euuery. 
Fabry 
RR E 


SPETFFACOLI D'OGGI. 


Tee IE 


Grandioso stabilimento modelio 


dl Kiro-Bleotroterapia 
sotto la direzione del Dottor GUINBAIL 


Lo Termo Valentia, reccatemeato creato, rinnis 
no în loro tutti i perfezionamenti fici moder- 
ni, Il Dottor Guinbail, distia 

limento, © 
gi quali nu! a di conforta» 
1) per la loro salate. 

e - Ozuno - Ossigeno - Calore secco - 

Vapore - Hlettricità pleta - Massaggio = Ac 

que termali - Fanghi - Aequa di mare calda e fredda 

Cora di tutte le malattie Croniche e Sub-Croniche- 
Cura della eva 


Cura della sevrostenià °° 
Per l'economia domestica 


Vero vino da pasto garantito genuino a lire5.il 
quartarolo venosi nei magazzini dell’ acciolitata 
Casa vinicola PAOLO CHIAFPA 

U— nuovo 58 — 
Via Santa Maria Maggiore 161 — Via Vimina- 
le Te via dell'anima 47. 
LE 


Aceto bianco da tavola 
di paro , del march, Riccardo Trionfî di Tesi 
Le ordinazioni presso la Casa di RappresentauZa 
Pin Cerati, Via dei Pontefici 48-A, con deposito € 
vendita al dettaglio. 


miu ieri 
CARTE DA GIUOCO 
in BOLOGNA, Via Pietralata N. 33 


è sorta nina nuova fabbrica di carte da ginoco 
di ogni specie, în cartoncino a mamo, colori 
jualterabili, dé Pietro Bagaglia. Perla spe- 
ciale accarata lavorazione e per la precisione 6fi- 
nezza se non sono superiori, non sono certo infe- 
riori a quelle delle fabbriche di Bari e Piaceuza. 

Il mite prezzo le raccomanda gi consumato- 
ri e gi rivenditori. 

Per campioni e condizioni rivolgersi alla fab- 
brica stessa. Si fanno spedizioni anche di mei 
mazzi soltanto. 


Fre malattie dell'orecchio, gola e naso, 
Dro. Novoli maitiue 8 piazza del Gesù 47 p.2 


S.A, R.la duchessa di Genova madre, accom- 

agnata alla stazione dalle LL. MM. jl Re e la 
Fira ‘ed ossequiata dalle autorità, è partita 
ieri alle oro 15,40 da Monza per Stresa. 

Ieri l'on. ministro Luzzati ebbe 
aa,col duca di Craco, Direttore gi 
co di Sicilia. 

Consiglio di ministri. 

Jeri mattina, dalle 11 al tocco, si è riunito a 

alazzo Braschi il Consiglio dei ministri. 

Verne approvato il movimento dei prefetti i 
cui decreti furono spediti a Monza per la firma. 

ll Consiglio si occupò quindi delle nomine dei 
nuovi senatori, ma il seguito della discussione fa 
Fimandato al Consiglio che si terrà oggi alle 


ore lo IP. _ 2 
Per Napoli. 


Tori mattina.il sindaco di Napoli, marchese di 
Campolattaro, © g.i assessori Summonte e Atta- 


‘una conferen- 
rale del Ban- 


hanno nuovamente confe 
Consiglio dei ministri, con glion, Iudini, Branca 
© Lazzatti intorno alla questione del risanamento. 
T ministri diedero assienrazioni di esaudire le 
domande del Comune di Napoli. 
Nel pomeriggio i rappresentanti di Napoli eb- 
vero una conferenza coll'on. Luzzatti e col comm. 
Marchiori. 


Per le nozze del Principe di Napoli 


Il Duea di Genova è arrivato a Brindisi ieri 
alle ore 12. 

S. A. R., ossequiata dalle autorità, sì è imbar- 
cata sul yacht reale Savcia il quale è poi partito 
alle 20 per Cattaro, scortato soltanto dal Volta. 

La Deputazione provinciale di Venezia, per 
solennizzare le Auguste Nozze di S. A. R.il Pin: 
cipe di Napoli, deliberò ieri di istituire una bor- 
sa di studio presso l'Università di Padova di lb 
re 500 annuu. 


Il generale Lamberti. 


Teri muttina è giunto în Roma il generale Lam- 
derti. 

E' stato ricevuto nella giornata dal Ministro 
della guerra, 


Per la Sardegna. 


La Commissione per la Sardegna discusso am- 
piamente circa i progetti da concretarsi per la 
Sardegna esprimendo anche paric-hi voti, fra i 
quali quello che diversi provvedimenti adottati 
fer la Sicilia lo siano pure per la Sardegna. 

Nella riunione pomeridiana disensne sui monti 
frumentari e sui noli marittimi. Intervenno quin- 

Pais e fn discussa ampiamente la sma re- 


Iscrizioni ipotecarie. 


Una circolare del guardasigilli ai Presidenti 
e Procuratori del Re raccomanda 

ino esattamente l'obbligo 

la sentenza di ag- 

della rela- 


le ipoteche 
Nel compil 


Nella agistratura. 


Pascale cimm, Emilio, avvocato generale della cas- 
sazio.e a Roma, nominato procuratore generale pres- 
so la stessa Corte. 

Borznini comm, Giuseppe, procuratore generale di 
appello a Napoli, nominato procuratore generale di 
cassazione a Torino, 

Pussola comm. Carlo, proc. gen. d'appello a Roma, 
tramutato stessa qualità a Napoli. 

forni comm, Eugenio, proc, gen. d'appello a Ca- 
tania, tramutata stessa qualità a Roma. 

Pitrelli cav. Nicola, consigliere d'appello a Catan- 
zaro, collocato a ripos 

D'Agliano cav. Calisto, presidente del tribunale a 
Pinerolo, nominato consigliere d'appello a Torino, 

‘Tiberi Luigi, vice-presidento del tribunale a Sas 
sari, collocato a riposo, 

"Alliata cv. Vincenzo, consigliere di cassazione a 
Palermo, collocato in aspettativa. 

Venturi comm, Egisto. proc. gen. d'appello a Mi 
lano, incarieato di reggere la procura generale d'a 
pello a Palermo, cessa da tale incarico. 

‘Cosenza comm, Vincenzo, reggente proc, gen. di 
appello & Messina, nominato procuratore generale di 
appello a Palermo. 

Saaigro avv. Giovanni Battista, presidenta del tri- 
tunale a Napoli, nom. consigliere d'appello a Napoli. 

Mariottino cav. Entico, consigliere d'appello a 
poli, nominato presidente del tribunale a Napoli. 

Marinoni Giovauni, vice-presidemte del tribunale 
a Potenza, nominato consigliere d'appello a Cagliari, 
è privato dello stipendio dal 4 ottobre 1896, per es- 
sèrsi allontanato dalla sede di Potenza în contrav- 

superiori. 


Trattato italo-tunisino. 
Servizio specialo dl Pop. Rom) 
gi, 15, ore 14,20, — Il Matin scrive che 
edono alla Camera numerose discussioni 
ica estera, principalmente sull'accordo 
tra Francia e Italia per la questione di Tunisi. 
Questo accodo sarà fieramente combattuto da 
alcuni gruppi. 
Per l'acquedotto Pugliese. 

Teri, al Ministero dei Lavori Pabblici, si è riu- 
nita, presieduta dull'on. Pavoncelli, la Commis 
sione pe. l'acquedotto Pugliese ed ha formulate 
le nroposta da presentarsi al zoverno, 

Ha nominato poi una Sotto-Commissione di 
bri per lo studio speciale di alcuni quesiti tec 


Ministoro della marina. 


11 contrammiraziio Turi arriverà oggi e sarà 
ricevuto dall'on, Brin, Egli il 21 sarà udito dal- 
la Commissione deile Prede. 

Gol 1, novembre p. v. Îl tenente di vascello 
Maresca Eitore imbarcherà sulla * Confienza, » 
in surrogazione dell'afficiale Morino Stefano, 


meme 


- 

Il “ Lauria, l' “ Aquila 
sono partiti da Spezia, il * 
tito da Schio. 


Contro una goletta italiana. 
(8) Madrid, 15, — Alconi Mori marocchini ten- 
tarono di attaccare una goletta italiana, la quale pe- 
rò riuscì a fuggi 


FORMAZIONI ESTERE 


Germania e Russia. 
esercizio qssiala del Pop. Rom). 
mertino, 15, ore 17,10, — Tuttisi giornali 
riproducono duile Hamburger Nachrichten, per di 
mostrare l'amicizia della Germania verso la Rus 
sia nei momenti difficili per questa, la lettera del 
Principe di Bismarck al vecchio imperatore Gu- 
glicimo. Questi, per consiglio del principe, si, 
fiutò di fare, a nome delle potenze spiute dall’In- 
ghilterra, rimostranze allo Czar per le cradeltà 
ssse dalle truppe russe al passo di Schipka, 
zando la stretta neutralità che la Germania 
si era imposta. 


| tedeschi in Africa. 
Sereizio upaciale dal Pop. Rom) 

Berlino, 15, ore 19 — Wissmann intervista: 
to circa il ritiro di Kayser, da governatore del- 
l'Africa orientale, disse che sarà difficile rimpiaz- 
zarlo essendo competentissimo. 

Ti suo solo torto fa di voler conciliare. tutti. 
Wissmann dichiarò che il ritiro di Kayser non 
significa un cangiamento di sistema. 

Te dismissioni di Kayser, sono approvate gene- 
ralmente dai giornali. 

‘Gli succederebbe l'ex-governatore Scheele, 


L'insurrezione nelle Colonie spagnuole. 
A CUBA. 

a, 5 — Il generale Castellanos 
costrinse gli insorti a togliere l'assedio a Cascorro, 
es, respingendo 5000 uomini, comandati da Gomes. 
rngorti gono stati posti fuori di combattimento. 

Gli spagnuoli ebbero 5 morti e 50 feriti, 

ALLE FILIPPINE. 

(8) Madeld, 15, — Dispacci ufficiali annuncia- 
iaecamento di Jalisay fu attaccato da- 


, lo “ Sparviero ,, 
Île Umberto, è par 


(8) L'Av: 


‘Quattrocento soldati, inviati in soccorso del 
staccamento, dovettero ‘di fronte agli insorti ritirarai 
ed ebbero 18 morti, fra cui 2 ufficiali, c 23 feriti. 

‘Duo battaglioni al comando de! governatore, ge- 
nerale Blanco, sono partiti per recare soccorso al di- 
staccamento. 

Accordo russo-tunisino 

(8) Parigi, 15 — E' stato concluso a Pietro- 
bargo un accordo franco-russo che estende alla Ta- 
nisia tatte le convenzioni commerciali esistenti tra 
la Francia e la Russia, ci 

La Russia godrà in Tunisia il trattamento della 


nazione più favorita, tranne quello speciale risarva- 
! t) alla Francia 


Parigi, 15, on 1820 — La convenzione ras: 
so-tunisina è eguale, dal punto di vista dogana 
le, a quella coll’Italia, onde tutte le nazioni ab 
diano la medesima situazione. 


“Movimento della navigazione. 


N.6.1, — Il 15 il Singapore, proveniente dai 
Porto Said, Messina, Napeli e Genova, ha prosegui. 
to da Snes e Bombay, e l'Umberto I, proveniente 
da Messina, ha proseguito da Porto Said per Genova. | 

Il Bisagno, ha proseguito da Singapore per Bom- 
bay, proveniente da Hong-Kong. 

La Vetoce — Il 18 il Duca di Galliera, pro- | 
veniente da Geuoya ha proseguito da Las Palmas! 
per Montevideo e Buenos-Ayres. 


N 185 îl Werra, del Norddeutocher i 
e Pr TR, 


Tempeste. 


(3) Ostenda, 15 — La tempesta, che infierises 
sulla costa, feco da sabato 22 vittime. "6 


Borse e Mercati 


Moma, 15 Ottobre 1896 
| Quantunque si fosse nell'aspettativa. dell’aumente 
di sconto a Londra, il nostro mercato si mostrò fin 
dall'apertura resistente e ben disposto. 

La Rendita si negoziò da 94.27 112 a 94.32 112 per 
fine corrente, e per contanti a 94.12 12. Per contra» 
rio Parigi malgrado il ion avvenuto aumento di scon- 
to fu oscillantissimo, pur segnando una leggerissima 
miglioria da ieri, E conseguentemente si oscillò an- 
che qui da 9410 massimo a 94,33 in chiusura, Ora 
si resta in attesa dell'esito che avrà domani la liqui-| 
dazione quindicinale a Parigi. 

Le Rendita 4 112 pochissimo animata ai tenne su/ 
101.90 circa per contanti. 

Valori trascurati, senza affari. * 

Generali 50 — Acque 1270 — Gas 819 a 817 ex d 
L. 25 — Omnibus 244 — Condotte Molit 
123 offerti — Metallurgica 181 — Acciaierie 385. 

Cambi incerti. 

Francia 107.— — Londra 26.94. 

- 
Deboli su Parigi. 
Gas 819-- Omnibus 244 — Con 


Ore 18,30. — 
Rendita 94, 
dotte 210 — Molini 


Cambio dazio doganale 16 Ottobre L, 106.91 
Dal 12 al 18 - fino a L, 100 - k, 10680 


BORSE ITALIANS — 15 ottobre 1695. 
N. % I pressi cono x fino mesa 


VALORI 


» endita cont 
IA fine 
Td. 4 172 0/0 

Az,B, d’Italia 

+ B. Generale 

1 terr, Modit, 


jd Merid, 
fa. Bd d 


bl — 


CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTERO 
Francia vista] 106 97 | 105 90 106 924 
Berilro id, |132 25 | 182.20 
rondia id | 2693| 2693 
Londra a 8/| — —| —— 


Parigi, 15,15,13 


fra o, è 010 amm. 
= 3010 perp.| 
La 8 112 070 .| 
+ ]ETALIANA 5.010) 
slturea , e 
2 )spagnnola. + 
‘ fsssa nuov 
e rtogi 
unghle:es8. , +. 
Egiziano 6 00 
tanea di Parigi, 
Bausa Ottomano, 
( redtto Fondiario, 


Apertura e 


Li 101 32 
108 20 
8830 
19 30 
60 59 


ispifilii 


DIEIITKILELIEITEEETTI 
DILLLITLIIFIIEEI TALIA 


ISIIITITI 


all'Argentina 
(Servizio speciale del Pop, Rom). 
Parigi, 15, ore 15,48. — (Fonte italiana) - 
Mercato debole impressienato ribasso fondi tu 
chi 101,35 — 17125 — 8805 — 40/50 — 70125 — 
90150 — 595 — 19,20 — 80125 — 620 — 1115 — 
6046 — Bill — 5850 — 1125 — 71 — 701 — 
280 — 139 


Parigi, 15, ore 19,2. — (Fonte francese). —. 
Il ribasso nei titoli della Banca Ottomana, male 
grado sia smentita da Costantinopoli la chiamata 
del versamento, trascina il mercato. Tre punti di 
Sibasso uei lotti turchi durante la seduta. Dopo 
leggermente più calmi, ma pera:zcas disposizionî 
poco favorevoli. 


Vienne, 15,ferma © [Londra 15, chiusura 


| [18 
365 50| 
122 60] 
101 25) 
9 54] 
44 45] 
119 85 


119 9ofargeat 
23,000 Rit at 


Berlin: 


Ital. conù| 
î, mesa.| 

oditer.. 
Veridli . 
Nt'rusiù 
Rublo. «| è 


Dispacei d' 
Zivermogt, 18 onobre ore 1645 (urgenza) aportura 
se <= Vendite probabili del gionmo. —Ballo ® 
ce usporigzioni del pri 


1009 
1000 
TRNDENEA debole 


Gre 16,15 (urgonsa) apertura 


Balle © 
3600 


iavrd, 15 ottobre 


“ssi Vendite prunabili del gioona 
RO6GA riservata por fine ottobre 


1100 


Vendita sacehi R. 
ottobre 63 


Baaios 2004 average 
FEMDRNAA riservata Voosso È 


S 


trurign, 15 ottobre ore i6i 


sostenuta 
Sostenuia 


Mercato bestiame nlia Villetto. 
parigi, 15 ottobre, ore 18,20 


| T, Appendice del © Popolo Roakò , 
F. MARION CRAWFORD .; 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 
—__ 


Diritti riservati al * Popolo Romano, per tutto Il Regao 
SS 


— Pochi scudi — rispondeva — una piccolis- 
rima sostanza ; ma che volete? Io ho bisogno di 
tanto poco che me ne avanZa, 

Nulla di meno le persone che lo conoscevano be- 
ne lo avvertivano che egli andava ingrassando, 

l'altro individuo che seguiva la Duchessa di 
Astrardente era tutt'altro tipo. 

Don Giovanni Saracinesca non si poteva dire 
nè molto grande, nè singolarmente bello, benchè 
rispetto alla sua bellezza le opinioni fossero sva- 
rintissime. 

Era molto bruno... quasi altrettanto bruno per 
‘uomo, quanto la Duchessa lo era per donna, 

Fortemente piantato era però molto snello e i 
avoi lineamenti spiccavano arditamente nella cor- 


la barbetta a pinta. 

Il nasò era forse un poco grande pel suo vol- 
to e l'eccezionale splendore de' suot occhi gli da- 
va una espressione di irrequieta energia ; vi era 
qualche cosa di nobile nella sna fronta alta e 
quadrata, © nella piegatara del suo collo fles- 
sibile. 

Le sne mani erano grandi e brune, ma nervo 
se e ben fatte, con dita lunghe e diritte, e un- 
ghia ben tagliate. 

Molte donne dicevano che Don Giovanni era il 
più bell' uomo di Roma; ma altre dicevano che 
era troppo brano e troppo sottile, e ché fl suo 
volto era durò ed i suoi lineamenti non belli. 

Le opinieni differivano moltissimo intorno alla 
sna apparenza personale. Don Giovanni non ave- 
va moglie, ma quasi tatte le donne maritate di 
‘Roma sarebbero state beate di prenderlo per 
marito. 

Ma sin quì egli aveva esitato ... o per meglio 
dire non aveva esitato affatto a rimaner celibe. 

La sua condotta nel rifiutare di ammogliarsi 
aveva dato luego a molte critiche, poche delle 
quali erano arrivate ai snoi orecchi. 

Non si curava molto di ciò che i suoi amici 
dicevano di lui e punto poi del mondo in gene- 


ne divisa su vastissima scala dalle princicipesse 
attempate che avevano delle figlie da meritare, 
e anche dal padre di Don Giovanni, l'unico suo 
congiunto, il vecchio principe Saracinesca, che de 

lerava ardentemente di veder continuato il sno 
nome, 

Invero Giovanni sarebbe stato un buon marito, 
perchè era onesto e costante per natura, cortese 
per inclinazione, © riflessivo per abitudine e per 
esperienza. 

La ena fama di sfrenatezza era basata piatto 
sto sulla passione che egli aveva per totti i di- 
vertimenti vericolosi che sulle avventure scanda- 
lose, che di solito riempiono la vita di molti suoi 
contemporanei, 

Ma ogni volta che gli ai faceva qualche pro- 
posta di matrimonio, rispondeva che avendo ap- 
pena trent'anni, aveva molto tempo dinanzi a sè, 
‘€ che non aveva ancora trovato la donna che 
sposerebbe volentieri e alla quale desiderasse di 
piacere. 

La Duchessa d'Astrardente, dopo aver fatto il 
suo discorsetto alla padrona di casa, andò oltre se- 
guita sempre dai due signori; ma essi allora si 
avvicinarono a lei, uno da una parte e uno dal- 


EST par 
l'altra, borcihdo di attirire. la sua attenzione. 

Apparentemente almeno, ella voleva rimanere 
imparziale, poichè si mise a sedere fra due seg- 
giole e sccennò ai suoi due compagni di sedersi 
pure, cosa che essi fecero immediatamente diye- 
nendo così pel momento i due uomini più impor- 
tanti della sala. 

Corona d’Astrardente era una delle donne più 
brune che esistessero. 

In tutte le terre meridionali non vi erano oc- 
chi più neri dei suoi, nè guancie di una tinta 
olivastra più calda, nè treccie più corvine. 

Ma benchè non fosse bionda, era molto bella; 
vi era una tale delicatezza nei auoi lineamenti, 
che gli artisti dicevano senza riscontro; la sua 
bocca, non piccola, ma di una espressione nobile 
@ generosa, dimostrava forse più forza, dirò an- 
zi più risolutezsa, di quello che agli uomini pi 
cia vedere nel volto di una donna; ma nelle na- 
rici, squisitamente modellate, si celava una se:- 
sibilità grandissima e l’espressione di un grande 
coraggio; la fronte levigata, il naso diritto orano 
nella purezza come una caparra dei nobili pen- 
sieri racchiusi in quella testa, e che tanto spes- 
s0 si manifestavano dalla profondità di quegli 
splendidi occhi. 

Non era una bellezza sprezzante, benchè il s10 
volto potesse benissimo esprimere il disprezzo, 
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SARACINESCA 


Cinque anni erano trascorsi dal giorno del suo 
matrimonio, e suo padre... pel quale essa aveva 
dato tutto quello che aveva, se stessa, la sua bel- 
lezza, il suo cuore generoso e le sue speran- 
xo dl felicità, era morto, ultimo della sua raw 
za, senza lasciare altri che quella bellissima fi- 
glia senza prole. 

Quello che ella soffriva adesso... seppure sof- 
sfriva, nesuno seppe mai. 

Vi era stato un furente scoppio di entusiasmo 
al suo primo apparire in società, nn grido uni- 
versale che quel matrimonio era un peccato ed 
nua vergogna. 

Ma gli scettici, che averano detto che ella si 
consolerebbe, farono costretti a riconoscere erro- 
nea la loro saggezza mondana; gli uomini di 
tatte le specie, che avevano perso il loro cuore 
dietro a lei, dovettero vergognosamente ricercar- 
lo, per dedicarlo ad altre. 

In mezzo a tatti gli eccitamenti dei primi due 
anni della sca vita mondana, Corona se ne era 
andata, calma e serena, per la sua strada, av- 


volta nella dignità perfetta de! sno cara'tere ; 
e îl vecchio duca d'Astrardente aveva sorriso 
scherzosamente con le ciocche inanellate della 
sua meravigliosa parrucca, dicendo a tatti che 
sua moglie era la sola donna, nell’ nniverso, su- 
periore ad ogni sospetto, 

La gente aveva, sulle prime, riso con aria in- 
credula, 

Ma, con l'andar del tempo, si dettero pace, ri- 
conoscendo tacitamente” che il vecchio damerino 
aveva ragione, ma giurando in cuor suo che era 
la vergogna delle vergogne vedere la più nobile 
donna della loro società legata a un miserabile 
avanzo di dissipazione umana quale era il duca 
d'Astrardente. 

Corona andava dovunque come tutte le altre 
persone, riceveva in casa sua molta sente; ave- 
va inoltre pochi amici. liberi di andare e venire 
da lei a loro piacimento, e tra questi alcani era- 
no giovani; ma non ci fa mai l'ombra di uno 
scandalo attorno alla duchessa, 

Ella se ne stava allora sednta in mezzo ai due 
signori, che evilentemente facevano del loro me- 
glio per piacere a lei. 

La situazione non era nuova; ella doveva, al 
solito, discorrere ad entrambi, senza mostrare per 
nesanno dei due alcana preferenza. 


Pare aveva una preferenza, ed in cuor suo ella 
sapeva che era forte. 

Sentiva pur troppo quale dei due uomini avreb- 
be voluto si staccasse dal suo fianco e quale vi 
rimanesse. 

Era al disopra di ogni sospetto... sì, al disopra 
di ogni sospetto di tutti gli esseri umani che la 
circondavano, e lo era da cinque lunghi anni. 

Sapeva che se sno marito fosse entrato nella 
stanza passandole davanti, avrebbe salutato Gio- 
vanni Saracinesca indifferentemente, come se fos- 
se stato il fratello di sua moglie, e con altret- 
tanta indifferenza avrebbs notato Ugo del Ferice 
accanto a lei dall'altra parte. 

Ma nell'intimo del sno cuore ella sapeva che 
un solo volto in tuta Roma le piaceva, una sola 
voce amava e temeva ad un tempo, poichè aveva 
Ja facoltà di trasportarla lontano dalla vita rea- 
le, tanto che essa balava a pensare a quanto 
durerebbe quello stato di cose, e se cambiereb- 
de mai, 

La differenza fra Givvanni e tutti gli altri uo- 
mini era stata sempre palese. 

Gli altri, quando sedevano accanto a Ici, f' 
vano vana conversazione, talvolta tenendole dei 
discorsi che a lei non piacevano, ragionandole di 
amore, esaltandolo come la sola cosa per cui me- 
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Dove un’altra donna avrebbe mostrato lo‘aie 
gno; basti va ‘che. ella: prendesse un'aria grave, 
ed il sno silenzio faceva il resto. ) 

Le sue armi erano potenti, ma le adoperava 
nobilmente, come nobilmente faceva ogni cosa; 
abbisognava di tutta la-sua forza, poichè fin da 


principio la sua posizione non fu facile, 
Ebbe pochi crucci, ma molto gravi, e li sop 


portò coraggiosamente. 

Si potrebbe a ragione domandare perchè Coro 
na del Carmine avesse preso per marito quell'1o 
mo così vecchio, quel galante disfatto @ arrom 
bato di sessant'anni, la cni carriera era cono 


sciuta tanto bene da tutti, e le cui gesta eran | 


state tanto scandalose, quanto il suo nome eri 
famoso nella atoria del suo paese. 
Il matrimonio di Corona.si poteva chiamare it 


se stesso quasi una tragedia. 
Poco interessa sapere come accadde; ella a0 


cettò Astrardente col suo Ducato, la sua grande” 


ricchesza ed il suo brutto passato, il giorno it 
cni uscì dal convento dove era stata educata 
lo fece yer salvare ano padre dalla povertà, qua 
si dalla famo; aveva diciassette anni; lo aveva: 
no detto che il mondo era cattivo, ed essa risolvi 
di cominciare la vita con un sacrifizio erdico; e 
difatti fece quel passo eroicamente, e nessuna crea; 
tura umana senti proferire da lei un lamento, 


ritasse la pena di vivere: taluni affettando cini- 
camente di riderne come di una delle più grandi 
vanigì che esistano, contradicendosi l'istante ap- 
presso con qualche passionata dichiarazione fatta 
a lei stessa, 

Quando questi uomini erano sciocchi ne ride- 
va; quando andavano un po' troppo în là, si al- 
zava tranquillamente e li lasciava. 

Simili esperimenti sì erano fatti più rari da 
qualche tempo poichè si era guadagnata la repu- 
tazione di fredda e imperturbabile, e questo la 
pr 

Ma Giovanni nen le aveva mai parlato come 
tutti gli altri uomini. 

Non aveva mai toccato i temi vecchi e sfrut- 

i, sui quali gli altri si aggiravano continua- 
mente, > 

Essa non avrebbe saputo ben dira di che cosa 
le discorresse poichè egli le parlava indifferente- 
mente su molti soggetti. 

Von era nemmeno sicura che quando si trova» 
vano in società, stesse con lei più che con le al- 
tre donne, essa pensava dentro di sè che egli non 
era così brillante come tanti nomini che cono- 
sceva, nè così loquace come la maggioranza degli 
nomini che incontrava nel mondo: sapeva solo... 
e di questo si rimproverava amaramente... che 


preferiva il sno volto a tutti gli altri, e la sue 
voce a quante mai ne esistessero. 

Non le passò mai per la testa-che Giovanni 
l'amasse; era abbastanza male nella sua sempli. 
ce professione di fede, che ci fosse un uomo che 
ella desiderava vedere più di tutti, e che le man 
cava tanto quando non si avvicinava a lei. 

Era una donna forte e leale, sacrificatasi ad 
un uomo il quale conosceva il mondo perfettamen: 
te e che, per questa sna conoscenza, era al cast 
di vedere che il mondo non è tatto cattivo; 
rn nomo che ad onta della sna brutta vita, eri 
orgoglioso della lealtà di sna moglie. 

Astrardente aveva fatto un contratto sposaud: 
Corona; ma era un uomo saggio nella generazie 
ne in cui viveva, e quando la ebbesua seppe vi 
Intarla per ciò che valeva, conosceva i perico! 
a cui essa era esposta, e non era così crudel 
da esporvela volonterosamente. 

Sulle prime aveva osservato con attenzioni 
l’effetto prodotto sopra di lei dalla compagnia d 
nomini di mondo di ogni genere ©, tra gli altri 
aveva notato Giovanni; ma era venuto a conclt 
dere che sua moglie era pari a qualunque situa 
zione si trovasse, 3 


(Continua 
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ONI. 


ca dell'Inghilterra. 
‘No pubblichiamo un 


. che le poche parole segni 


‘rispondevano esattamente 


Il Cancelliere dello seac] 
are che fra i capi dell'Op 
into della situazione in Ud 
Sry aveva messo il dito sul 

mente ciò che dovera 
Fitoale stato di cose. 

Alludendo al di 
she quando questi di. 
vna canzonatura è una d 

quel concerto prodrsse la 

Nel Trattato di Berlin. 
“atifichi un.azione 

Il signor Giai 
venzione di Cipro. « 
terra, questa era obbliza 
questa faccenda, Ma quel 
l'Inghilterra a prote 
tro Îa Russia purchè 
\giforme nel suo imper 

ligo per l'Iughilterra i 
tro il Sultano. 

Se, come suggi 
no iuglese riciiamass 
Turchia il Sultano ne sv 

sarebbe più aunoiato dall 

gli interessi britanui. 
‘aeggiati per l'assenza 

Îl signor Gladst 
de minacciare la guer 

3otenze obbiettass 

re senza. morder: 
gotenza europea ol 

tedere, Non si potrebl 
ditica più fatua di qu 

Sîr Michael Hicks | 
30 il discorso di Sir Will 
sontraddizioni con quelli 

rosegui po 

le osservando che i 
ghe la Kussia, d'accorl 
era determinata 1 marta 
torio ture 

Ora questa era appi 
dell'Inghilterra e 
terra stessa se ne 
gio turco, iucontrer 
attiva non solo da 


Prezzo dell’associazione 
ITALIA . . . . ... . AnvoL IS—Sm.L 9— Trim L B. 
ol STATI dell'UNIONE (oro) Anno L. 40 — Sem. L. 20 — Trim. L 10. 
- Gli Associati che desiderano ricevere IL Ultima Moda, spleccita pub 
‘blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, acgiungano al 


deve essere 1 

gono assolutami 
atrazione dell'Impero 
sta del Govern 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia Gli Uffici di Redazione del giornale ri ti dallo | 
LE ASSOCIAZIONI fazione, oppure inviandono l'importo alta } ORARIO, Sic di rea i tto quei di Aromi ($ 
Amministrazione del Popolo îitomano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 
Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L.® - di 150 LL 15 -in più —( I manoscritti nom ai restituiscono )— 
INSERZIONI. di Sdi pi dii 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 8, L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (£ pom); l'edizione di città 
In Cronaca L. 1 la linea. - Piccolo cent. 75, + 2. pagina ent. 7. - 4. popina (5 colonne) cont. 20, alle ore 3 del mattino. 


prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 
( Per gli avvisi esteri ri 


volgersi alla ditta L. 


NUOVO ANNUARIO DEL COMM 


Repertorio 


dell'Italia — Possedimenti e protettorati italian 
cietà di assienrazioni contro gl'incendi e contro 
tificati di origine - 


Importazioni ed esportazioni temporanee — Restituzione 
di diritti all'esportazione — Dazi d'uscita — Tariffa delle tasse di commissi 
ne e di facchinaggio in dogana — Tarifte dei porti italiani (magazzinaggio, 
facchinaggio, ecc.) — Società di navigazione e loro servi 
Trasporti marittimi — Agenti consolari degli Stati esteri in Italia — Trattati 


345° ll Volume cha è in 8. di pag. 1993, e rilegato în tela, 


L. OBLIEGHT — Roma - Firenze * Milano - Parigi, Rue de Richelieu. - 


PUBBLICATO IN ITALIANO E IN FRANCESE 


da LORETO PASQUALUCCI, Bibliotecario al Ministero degli 
, PARTE GENERALE: Geografia e statistica economico 


finanziaria 
— Istituti commerciali — So- 
i rischi dei trasporti — Cer- 


coi po:ti esteri — 


sportazione per ordine alfabetico, e intori 
e centri più importanti — Tipi © varietà dei prodotti — 
tazione — Esportazione per un quinquennio — Tarifî» ferroviarie (prezzo per 


e convenzioni di commercio tra l'Italia e gli altri Stati, in vigore al 1. gen- 
naio 1895 — Case bancarie — Avvocati — Tariffo consolare, postale per l'e- 
stero e telegrafica internazionale — Privative industriali — Marchi di fab- 
brica — Disegni e modelli di fabbrica ecc, eco. 

PARTE SPECIALE: Avvertenze — 192. principali prodotti di e- 
no a ciascuno (Produzione, sua entità 


Lo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata S. Marco (Casa propria) - Napoli 
presentato al Min, dell'Interno del Regno d'Italia, Direz, Sunità 
ché me ha consentito la vendita. 

Ad evitare che il pubblico resti ivgannato da e- 
quivoche pubblicità, dalle falsificazioni dei prodotti 
lella nostra ditta, du sleale concorreuza, è utile ri- 
sordare che i prodotti e lo Sciroppo faglia: 
della Cass ERNESTO PAGLIANO si vo 
dono esclusivamente in Napoli - 4, Calata Sau Mar- 
co presso Ja detta Casa la quale non ha suscur- 
sale altrove. 

NB. - Esigero sulla Boccetta e sulla Scatela la 
Marca di Fabbrica depositato a norma di legge. 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 
adagio deve essore assoluta» 


FERMENTI PURI 


(Selezionati) 

di MARTINA ND e RIETSCH 
DEL MIGLIORAMENTO DEI VINI 
La più als onorificenze a tuto le Esposizioni 
I wigliori per l’impiego nella vendemmia. 

pre pronte le qualità più riuoma 
(RALI PER L'ITALIA 


Milnno - ZEZI e ©. - Via Borgonuovo, 2 


sw TELEFONI ©" 


Impianti completi jer stanze di metri 
50. | 100,101. | 200, ,78.25 | 300. 1.94.70 
funzionamento garantito. 

Qeni spedizione accommazusto dallo relativo istruzio 
Listui grutis| DALLE MOLLE & €. | Listiui gratis 

Fornitori vello Stato è delle 
Roma - Vis Du: diis tr rt 


IL POPOLO ROMANO 
giornale della enpitate 
Sr cnt. in tutto le stasio ii del Rogno 


Orario delle Ferrovie 


a da Roma per le linee di _ 


* Treni festivi, 


Viyetando 10 volle o steso avviso, suo del 20 per 01 ° AV Vv IS || 1 ECON 


1 CATEGORIA 


25 porole Lira Una — In iù di 26, Cont. 


Affari Esteri 


medi di espor- 


ERCIO E DELL'INDUSTRIA D'ITALIA 


ad uso degli esportatori italiani e degli importatori di prodotti italiani all’ estero 


quintale o per tonnellata dal luogo di produzione al mercato estero, in una 
sola cifra) — Tariffe doganali estere. 

x RTE ESTERA: Condizioni economiche e commerciali di ogni 
singolo Stato — Importazione dell'altimo quinquennio (particolareggiata dei 
principali articoli italiani) — Principali centri di ogni Stato 
vi si importano, che vi sì potrebbero importare, o dei quali si potrebbe au- 
mentare l'importazione — Prezzi e condizioni di vendi 
tatori — Agenti intermediari — Usi delle piazze, mezzi di trasporto, imbal- 
laggi, tariffe dei porti — Indici per soggetto. 


si spedisco franco di porto a chi manda cartolina vaglia di L. 10 a Loreto Pasqualucci in Roma, Via Nomentana 28, E 


Prodotti che 


— Principali impor- 


ROMA - Casa Editrice EDOARDO PRRINO - ROMA | 


Pubblicazione storico- Ans 


La Storia della Prostituzione | 


DEsuNTA DALLA OPERE DEI PIÙ CELENII IGIENISTI Ì 
Abbonam. all’ Opera completa L. 5 
Cent, 5 ìa Disp. d'8 pag. di gran formato Î 


p-Mustrata | 


. Nessuna storia più completa, più variata. più Ì 
istrattiva, della STORIA DELLA PROSTIFU. 
ZIONE alla quale. più eletti inegni di Francia, 
di Germania € d'lagliltarra dedicerono studì 
profondi ed indefessi, che tornarono di grande 
giovamento alla morilo, all'economia ed alla 
igi 

Chi Casa Editrice B. PERINO, 


spedirà si 
Roma, una Cartolina-Vaglis di L. 5 riceverà sa- 


bito l'opera completa france di posta a domicilio, 


PARAFULMINI 


Asta dell'altezza di m, 3.50 in due pezzi congiunti 
‘assiome da solido manicotto in bronzo . . . L. 
Collarino di bronzo con vite di pressione da fissarsi 
al vortice dello aste + e «ses ee 
Punta rame dor. alt. cun. ‘20' cuspide in platino + 
_d, con caspido in argento o in nicheho 
alt. cm, 35 con 4 cuspidi in platino 
+» 35 con 4 cospidi in argento + 
7 m 35 con 5 cuspidi in platino 
Lo” —, con 5 cuspidi in argento. << 
Corda conluitrice in rame a 4 filoni intreggiati as 
sione, cad. mm. 2, al metro 
Id, id. id. © è filoni, id. id.. 
Td. id. id. a 9 filoni, id. id. 1... 
Ta. iu ferro galvanizzato a i2 filoni, al metro . 
Piastra di rame a punto acuminate di cim. 30 per 30 
Id. il. id, cm. 30 per 40. . + 
Parafalmine completo per una casa 
plico, 20 m. corda rame, sei filoni 
ezzi e piastra ramo. . + >. «1° 
Td, ‘id. per uva torre, con punta a ‘4 cuspidi, 35 
m. corda ramo, 6 fl, asta iu 2 p. e piastra.r. 66,— 
DALLE MOLLE «& O. 
Costrattori Elettrotecnici - Fornitori dello Stato © dela ferrovie 


13.4 


n punta som- 
asta in duo 


conseontive - Pagamento sempre anticipata. 


SEI VANI su tia sati ernia e 
DUE BOTTEGHE si fonanolia di Borgheso n 


RrTORE FagFonsoam, c0Rso Ml 


sfiori 
APPARTAMENTO. SIGNORILE cistuiso sa 
p. è composto di N. 14 vani, due ingressi, bagno, scala di 
Teri poso vascho por lavare, : 
Toi legante 
DIVERSI, APPARTA! Monte e camere: 
DOOR testi n loiora i. primo piane, pieno merc 
RAC E lione cantaicaim; ‘quatto miti de piera 
n felt 
B ini ministeri Fimac Guorra, Dioci dalla fe rim. 


PIAZZA DI SPAGNA titico scena 8. Vins: 


Ti rridolo o cusina, Dirigersi Pusti- 


n . 
2° CATEGORIA 
25 parole Cent, 75, — In più di 25, Cent, 5 cad. 
diorodi 15 $hre si apro le 
Splendido Ristoranto © botti 
ficria dell'Universo via Napoll n. 68 © via Firenze 11 di 
onto all'alta dol toatco Gostanzi servizio all carta ed a 
Scouso fisso a tao 19 ore: Quoina italiana © francese. Vini 
Tool dell migiori fattorie Toscano o Bomano e del Plomon- 
1 quot etc è azlnai, preti moioeat srrizi ina 
fintiollo On patie francaise habla espanoi, Il proprio: 
Eito Emnaneio Ward: ba 


UNI CERCA ALLOGGI Mito masi 


> dicigunsi uligio aftui Zama e O, via Erab 


VIA FIRENZE 32 


cucina, cesso ilraulico, duo i 


dufitisro n vin Nazionale n 168 
sonia 


no ultima L. 130 dirigorai 


3° CATEGORIA 


25 parole Cont 50 — In più di 25, Cont, 6 cad 
trovasi esattoro, amuministratoro casa, 
DISPONIBILE. Soros con cansiono, ii proteso Bot: 
Odicigera Pasqualo Principo Amodoo 11 dallo T alle 9 
è dallo 1 allo 
10_GOLLO Dre pi antico 
vocreditato colloca 4òv ‘honnia a camorio- 
Fe cio. Buone roferenso. ci 


SIGNORINA GERMANICA cms nen 


glcae l'italiano e il francese. Ottime informazioni. Scrivere 
fermo posta Rorto_ 361 


SIGNORA INGLESE pe iaone incantare 
cho e domicilio, Miti pretore. Domanda a/E-C via Aurelia 
na, prosso via Venti Settembre n. 58 Interno 6 scala prima. 


D'AFFITTARSI 
CAMERA MOBILIATA sostensinzi 


pa È, ultimo piano, 


APPARTAMENTO MOBILIATO (rai 


patina, 13. 
Palazzo Chiassi, finestre sul Corso Vittorio Emanuolo o 
Teatro Argontina. Presto mite. Le chiavi al 1. piano por- 


[o i a 
APPARTAMENTINO MOBILIATO, gaczione 
Pin diven: ‘portiere vicolo 8. Nicola Tolenitno 


APPARTAMENTO. stro. 
sosiziono muso sole. Via 2 Settombro 11, dirigersi Ivi dal- 
"a n68 


” muimnobilinte si aditiano presso dist nia 
Blias Campo Marsio d7 p. 3. Visibili dallo 9 


RLEGANTE APPARTAMENTO fitti; 


‘# mezzogiorno in Piazza di Pietra n. 40 Piano primo. 


Corrispondenze 
- Ogni parola in più comé.$ 


Tuo care Iottoro por rocarmi pro sil 

‘mio salnto innamorito. Nolla tristonra 
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iroostanze, Desidero tante 
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Se pinco ai mio 

Sat dl quostanie 

vomi di quost'anioo 

meraimi balcone ve 
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Mivo, pe 
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mangio 
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delie grandi potenze 1 
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dorme senzi 

mantenuto. 
Questa è la 


L'oratere vssere 
ghe l'Inghilterra ai 
vello in mano a dire 
dine a questo sta 
oli, preuds 
leto, ma mett 

‘Tale politica sarebbo 
un offrire ciò cl 
di nua pote 
grandi almeo 

D'altronde 
il suo popolo il 
er promuuvere 
inoltro un att 
potenze euro) 
grità del prese. 

L'Inguiltor 


adottato © 
Esso agi 
> disiuteres 
tessata ed è sperabi 
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